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Vibrata protesta del Sindaco
APT, tutti hanno accolto 
‘Tinvito (!)” di entrare nel 
Comitato Unitario, presie­
duto (guarda caso) dal sin­
daco.

Ma esaminando ad oggi 
l’operato di questo orga­
nismo, a parte qualche 
manifesto e fiumi di chiac­
chiere, signor sindaco cosa 
avete fatto di veramente 
concreto?
2 - Il presidente del comita­
to unitario, che è poi il sin­
daco stesso, ha deciso che 
nel giorno del 5 febbraio 
1989 si doveva effettuare 
la chiusura simbolica delle 
porte (in verità troppo 
simbolica, soprattutto di 
via Guelfa già chiusa dalle 
ore IO nei giorni festivi, 
chiusura che doveva essere 
inizialmente per l’intera 
mattinata, successivamen­
te dalle 10 alle 13, infine 
dalle 11.15 alle 12).

Perché, signor sindaco 
decidere quella data se già 
sapeva da tempo di non 
poter dare il suo vigoroso 
apporto con la sua insosti­
tuibile presenza?

Perché non anticipare o 
posticipare la manifesta­
zione per essere comunque 
in prima fila se si vuole 
conseguire il risultato fina­
le, come Lei dice a parole?

E perché invece c’è stata 
la sua piena disponibilità 
davanti alle telecamere e ai 
giornalisti durante rincon­
tro stampa avvenuto qual­
che giorno fa a Firenze?

E perché, decisa la chiu­
sura delle porte non ha 
pensato di inviare un dove­
roso comunicato stampa 
neppure a quei giornali o 
televisioni che l’avevano 
ascoltato in quella circo­

stanza fiorentina?
3 - Perché nella giornata di 
sabato 4 febbraio non era 
firmata (e se non andiamo 
errati ancora non lo è) l’or­
dinanza di chiusura delle 
porte?

Prendersi la responsabi­
lità di un atto di civile pro­
testa in prima persona, 
come sindaco e perciò co­
me legittimo rappresentate 
di una popolazione era for­
se politicamente poco utile 
per la sua futura carriera 
politica?

Certo il suo viaggio in 
America, a spese dei nostri 
contribuenti, dà più lustro 
per i suoi successivi obiet­
tivi politici che non una 
piccola manifestazione ... 
locale.
4 - Perché i vigili erano 
presenti soprattutto per ga­
rantire l’ordine pubblico 
nel senso di tutelare il cit­
tadino nel suo diritto di at­
traversare queste “porte 
maledette”?
5 - Quanto è stato scritto 
neU’articolo “A denti stret­
ti” risponde a verità e ciò è 
stato anche confermato in 
una riunione pubblica da 
un esponente dello stesso 
Comitato Unitario.
6 - Infine non se la prenda 
l’ameno sindaco se il diret­
tore del giornale ha sortite 
a senso unico. Purtroppo 
invecchia e perde qualche 
colpo nel senso che, cono­
scendola, è stanco di an­
noiare i lettori sui ... non 
fatti dell’Amministrazione 
comunale e del su o ... mol­
to irascibile vertice, ma per 
fortuna il 1990 è già alle 
porte!

Amabilmente suo
Enzo Lucente

Fino a quali hi’ ffiorno fa  Palazzo Casali si presentava 
come nella foto. La ditta incaricata ha provveduto a ripa­
rare il tetto e tutte le pronde lungo i suoi lati.

L'opera era iniziata verso la fine dello scorso anno e si è 
conclusa in questi giorni.

CORTONA SOTTO LE STELLE
☆  ☆ ☆ ☆ ☆ ☆ ☆ ☆ ☆ ☆ ☆ ☆ ☆ ☆ ☆ ☆ ☆ ☆ ☆

OROSCOPO DI MARZO a cura di Donatella Ardemagni
☆  ☆ ☆ ☆ ☆ ☆

IL 7 avrà luogo nel segno dei Pesci una Eclisse di Sole. 
Sebbene non visibile in Italia, tale fenomeno celeste ac­
compagna sempre una maggiore emotività dell’animo 
umano che tende a farsi dominare dagli impulsi e soprat­
tutto dall’istinto di ribellione.

Le professioni che potrebbero in qusto mese risentire di 
una certa confusione sono quelle connesse in qualche 
modo con la cura della salute (infermieri, farmacisti, fisio­
terapisti, ecc.). Anche chi commercia in combustibili po­
trebbe dover affrontare momenti di incertezza della situa­
zione generale.

☆  ☆ ☆ ☆ ☆ ☆

GEMELLI i21.) - 20.6;
In questo periodo potreste essere in vena di sfogare la 

vostra allegria con scherzi o trovate che non sempre 
avranno l’approvazione e il gradimento altrui. Cercate di 
frenarvi per non sciupare l’atmosfera dei giorni di festa. 
Sul lavoro sbrigate quanto di normale amministrazione e 
rimandate le novità perché questo mese promette scarsa 
concretezza.

CANCRO (21 .6 -22 .7 j
Se avete fatto dei piani precisi per il lavoro potete agire 

dopo il 7; se non siete sicuri di voi, temporeggiate e pensate 
a divertirvi. In famiglia è necessaria più attenzione; a fine 
mese potreste scoprire invidie di fratelli o di cugini che 
richiedono una pronta opera di chiarimento... ma con 
prudenza nella scelta delle parole.

lai

i!S LEONE (25.7-23.81
Dopo i primi giorni gli astri diventano a voi favorevolis­

simi; potrete mettere in risalto le vostre qualità e godere di 
appoggi e di protezioni in campo finanziario. Nella vita di 
famiglia non ci sono novità, ma nelle amicizie potrete 
annoverare volti nuovi. Per i giovanissimi vi è a fine mese 
la possibilità di una “cotta” entusiasticamente corrisposta.

VERGINE (24.8 ■25.9/
Il mese potrebbe portare un’atmosfera instabile e con­

fusa soprattutto nel lavoro. Ogni cambiamento potrebbe 
spaventarvi, ma se siete in genere troppo cauti, può essere 
il momento di affrontare delle novità che nel tempo risul­
teranno favorevoli. Se il lavoro, come probabile, assorbi­
rà molte energie potreste essere giudicati troppo freddi in 
famiglia. Durante le feste sappiate farvi perdonare.

ARIETE (21.5-20.4)
In questo mese le necessità del fisico potrebbero pren­

dere il sopravvento: dovreste trovare nuovi modi per 
scaricare lo stress accumulato. Questo renderebbero meno 
irritabile l’umore nei giorni di Pasqua, e consentirebbe uria 
maggior resa nello studio o nel lavoro. Soprattutto in 
quest’ultimo seguito il vostro intuito e non i consigli.

TORO (21.4-20.5)
A prima vista il mese sembrerà non portarvi novità. 

Invece dovreste valutare bene le situazioni quotidiane 
perché potrebbero nascondere evenienze o decisioni dagli 
effetti persistenti nei due anni futuri. Meditate bene ed 
eventualmente consigliatevi con una persona di fiducia, 
specie per quanto riguarda la vita finanziaria.

BILANCIA (24.9- 25.10/
Questo sarà un periodo in cui sarete portati a fare progetti 
più che a lavorare concretamente; comunque ciò sarà 
positivo se vi darete una scadenza non troppo lontana per 
realizzarli. Se avete disturbi di salute questo mese è favo­
revole per effettuare controlli medici nella seconda quin­
dicina. Favoriti i viaggi nelle vacanze pasquali.

SCORPIONE (24.10 - 22.11)
Chi ha molto faticato in febbraio, godrà i meritati frutti. 

Per chi è stato negligente e trascurato vi saranno emergen­
ze, in casa o sul lavoro, nonché nella salute, a cui porre 
rimedio con sollecitudine. I giovanissimi alla ricerca di 
una storia d’amore dovrebbero frequentare molte feste ed 
uscire dalla loro segreta diffidenza.

SAGITTARIO (25.11 - 25.12/
Il mese presenta tre differenti periodi: fino al 10 la 

buona volontà sarà d’aiuto per risolvere i problemi che più 
vi stanno a cuore; dall’ 11 sarete inclini a provare contrsti e 
inimicizie nei vosri confronti. L'irritabilità, dal 24 in poi, si 
placherà rendendovi più bonari, più sensibili alle frivolez­
ze che allieteranno i giorni di festa.

_ CAPRICORNO 124.12- 2 0 . i l
Marzo vi renderà nemici di ogni routine; incapaci di 

vivere quietamente, affrontate a tambur battente tutti i 
problemi sia di lavoro che di casa. Ottimo periodo per gli 
hobby manuali, il “fai da te”, le risistemazioni domestiche. 
Siate prudenti nella guida e nell’uso di apparecchiature 
elettriche.

ACQUARIO (2I.I -19.2/
La primavera rende più prorompenti le vostre energie, e 

quindi desiderosi di fare sport, di andare in vacanza e di 
svagarvi. Le vacanze di Pasqua potranno essere un buon 
diversivo, ma ci sarà anche il rischio di spendere molto 
denaro sconsideratamente. Gli studenti dovrebbero im­
porsi maggiore fermezza e perseveranza.

PESCI 120.2 ■ 20.5)
Venere è nel vostro segno rendendo più sereno e più 

piacevole il vostro aspetto. Se siete nati in questo mese il 
compleannp sarà allegramente e generosamente celebrato 
In ambito di lavoro potreste essere il bersaglio di còntesta- 
zioni non sempre giustificate; se siete a contatto con il 
pubblico imponetevi il sorriso anche quando sarete com­
prensibilmente contrariali.
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PER DEC ISIONE DELL’AMMIN ISTRAZIONE COMUNALE

Al CORTONESI... IN TASCAP
È da un po’ di tempo 

che Cortona sembra subire 
momenti difficili per i quali 
non si vedono aU’orizzonte 
soluzioni positive.

Il recente incontro della 
delegazione comunale e di

8_J
( I.AMOROSA DEC ISIONI C ()NTR(XX)RRI NTl.l)tl.U.iMUNl-;

Rifiuti, a Gualdo si paga di meno
Ui UIS.V i cala dopo che ram ininistra/ionc ha cosirelto numcr;>si evastiri a meticn-i in rcgi>la

che CI auguriamo che i cor- 
tonese non si facciano an­
cora una volta prendere 
per i “fondelli” .

Ma se ciò non bastasse a 
mettercelo in tasca ci ha 
pensato anche l’Ammini-

U m bria

varie issociazioni della cit­
tà con i rappresentanti re­
gionali sul problema della 
definizione di una APT per 
Cortola ha avuto momenti 
difficili e ad oggi senza 
grosse soluzioni come di­
chiarano anche i partiti nel­
la pagina 13 elei nostro 
giornale.

L’Asse'isore a! Turismo

strazione comunale con la 
delibera presa a maggio­
ranza nell’ultimo consiglio 
comunale.

Di fronte alla necessità, 
prevista per legge, di appli­
care la nuova ta,ssa prevista 
per i comuni, dai nome ca- 
r a t ‘e r is t ic o ,  T a sc a p , 
rAmmiriistra:?ione comu­
nale ha imposto quanto la

RIFIUTI /SPOLETO
Nessun aumento
Lo promette Tasses-sore al bilancio

Aliterti e il presidente del­
la V Commissione hanno 
risposto alle nostre istanze 
quasi con derisione, tanto

legge le consentiva e cioè il 
'addoppio della tassa mi­
nima prevista; e così sare­
mo costretti a pagare il

100% in più di quanto do­
vuto.

E una esigenza indero­
gabile, ha sostenuto il sin­
daco, ma non ha voluto 
prendere in esame l’oppor­
tunità di tagliare qualche 
spesa superflua dal bilan­
cio, come per dire che tutti 
i soldi spesi dal Comune di 
Cortona sono spesi in mo­
do oculato.

Altra battiaglia del con­
siglio comunale con logica 
vittoria della maggioranza 
comunista è stata la deci­
sione di aumentare la tassa 
dei rifiuti solidi urbani, già 
abbondantemente aumen­
tata lo scorso anno, anche 
per il 1989 di un 30% in 
più.

Nelle due foto che pre­
sentiamo mettiamo in evi­
denza. che i comuni del­
l’Umbria hanno operato in 
modo diverso, ricuperando 
gli evasori. Noi lo abbiamo 
già fatto nel 1S88 e nono­
stante questo aumento di 
entrate abbiamo chiesto 
agli utenti ancora più im­
posteli! „

Enzo Lucente
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BUON SU C C ESSO  DI PUBBLICO

A ITV III M argh erita  d V r o
In un’atmosfera squisi­

tamente "festivaliera” si è 
tenuta al teatro “L. Signo- 
'elli” di Cortona l’8" edi­
zione dei “Mini Festival 
Margherita d’oro” orga­
nizzato dal “Rione Guelfo” 
con il patrocinio del Co­
mune e della Banca Popo­
lare di Cortona.

Anche quest’anno for­
mai noto appuntamento 
canoro - protrattosi nei 
giorni di Sabato 4 e Do­
menica 5 marzo ha riscos­
so un vasto consenso di 
pubblico intervenuto nu­
meroso ad appaludire i 
“mini - proUgonisti” in ga­
ra. Quanto timore nello 
stringere tra le mani quel 
microfono e quanta la fre­
netica tensione delle 
mamme opportunamente 
“nascoste” dietre le quinte!

Ciononostante tra con­
sensi ed inevitabili dissensi 
popolari, del tutto legittimi 
laddove sussiste una com­
petizione. il verdetto della 
giuria ha decretato vincito­
ri deH’ambita “Margherita 
d’oro 1989” i seguenti par­
tecipanti: per la 1° categoria 
Luca Muffi con la canzone 
“Uomini del domani”; per 
la i r  categoria Maria Gra­
zia Caldarone con il moti­
vo “Un pizzico di fortuna” 
ed infine, per la UT’ catego­
ria Luca Infelici che ha 
cantato “Non l’hai mica 
capito?"

Complessivamente posi­
tiva l’opinione degli stessi 
giurati; eccone - in detta­
glio - alcune dichiarazioni: 
“Ho apprezzato molto” - 
afferma la signera Angela 
Mori - “accurata organiz­
zazione delle due serale, il 
mio plauso è rivolto al doti. 
Gazzini, al presidente Sensi 
e a quanti con sacrificio e 
dedizione hanno contribui­
to al successo di questa ot­
tava edizione del “Mini Fe- 
.stival”. Un “bravo” di cuo­
re a lutti i ragazzi, vincitori

Venerdi Santo
Venerdì 24 marzo alle 

ore 21, con partenza dalla 
chiesa dello Spirito Santo, 
Processione della Passione 
di Cristo. Per questa edi­
zione è prevista la parteci­
pazione di cavalieri in co­
stume romano.

e vinti”.
”A mio parere” - prose­

gue il signor Mauro Valenti 
- "si è trattato di una mani­
festazione di notevole rilie-

li, insegnante di musica ed 
affermato concertista a li­
vello nazionale - “anche sul 
piano strettamente didatti­
co, in quanto permette ai

vo la cui continuità negli 
anni è senza dubbio auspi­
cabile. Particolarmente lo­
devole fim pegno della 
maestra Rosa, del profes­
sor Biagianti e del com­
plesso musicale “Amore e 
Musica” nella preparazio­
ne vocale ed artistica dei 
ragazzi, tutti dilettanti, ma 
molto bravi e disinvolti sul 
palcoscenico. Vorrei inol­
tre sottolineare l’assoluta 
trasparenza degli organiz­
zatori nella scelta dei com­
ponenti la giuria.

“La manifestazione è 
senz’altro valida sotto tutti 
gli aspetti” - ribadisce il 
professor Stefano Fanticel-

ragazzi di conscere Porga­
no vocale e di esprimere 
appieno la loro voglia di 
cantare, intesa come desi­
derio di porsi in comunica­
zione con gli altri esterio­
rizzando le proprie emo­
zioni. Inoltre simili compe­
tizioni costituiscono un 
importante veicolo divul­
gativo teso alla sensibiliz­
zazione dei giovani verso la 
musica. L’idea del concor­
so, legato inevitabilmente 
alla gara, risulta di fatto po­
sitiva e stimolante, tuttavia 
ta le  c o m p e ti t iv i tà  - 
soprattutto a livello dilet­
tantistico - deve riamanere 
la spinta iniziale, l’efficace

continua a pag. 16

A Nicola Caldarone il 
''Premio della cultura 1988"
Dalla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri è sta­
to asseganto al prof Nicola 
Caldarone il “Premio della 
Cultura 1988” con la se­
guente motivazione: “Per 
l'impegno e la validità dei 
suoi scritti in grado di qua­
lificare con un apporlo di 
grande dignità il giorna­
lismo e la critica letteraria"

Del prof Caldarone si 
ricordano una dozzina di 
pubblicazioni tra cui alcuni 
saggi di letteratura france­
scana e su Corrado Pavoli- 
ni e Pietro Pancrazi. È in 
stampa “Donna de Paradi­
so” ovvero la figura della 
Madonna nella letteratura 
italiana per conto di Luca- 
rini Editore.

Proposte
Karl Kraus

LA MURAGLIA 
CINESE

la  critica della corruzione sociale e 
intellettuale nei satigi di un grande 

moralista de! X X  secala

Lucarini

Norman Hampson

STORIA SOCIALE DELLA 
RIVOLUZIONE FRANCESE
L’evoluzione dei rapporti sociali e di 
classe tra il 1789 ed il 1795 nel loro 

intreccio con i fattori e gli 
eventi politici.
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LA FESTA DELLA DONNA

B a sta  co n  E8 IMarzo

15 MARZO 1989
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Contesto da sempre la 
data dell'8 marzx). E questo 
per una st)mmatoria di mo­
tivi che vanno daH'inutilità 
della ricorrenza all’asser- 
vimento a scopi commer­
ciali e basso-sociali della 
pretesa festeggiata.

Credo infatti che la 
donna, tutte le donne, non 
abbiano affatto bisogno di 
una festa e che, per di più, 
tale falsa necessità si allinei, 
che so? alla festa degli in- 
nammorati o alla sagra del­
la castagna: se ne può fare 
tranquillamente a meno e 
seguitare a volersi bene o a 
cuocere le ballotte sulla 
fiamma.

Così la festa della don­
na: falso problema l’8 di 
marzo, perché la realtà 
femminile è tale 365 giorni 
all’anno e niente è più ridi­
colo del morto neH’arma- 
dio riesumato con esclusi­
va puntualità il giorno del 
ferale anniversario.

Quello in cui credo, in­
vece, è la necessità di una 
personalizzazione nel no­
stro impegno.

Voglio dire che ci è capi­
tato di entrare, sgomitan­
do, nel mondo che l’uomo 
-maschio si era costruito da 
sempre a propria immagi­
ne e somiglianza: niente di 
perfetto, anzi, senza dubbio 
un monolito di prevenzio­
ni, limitazioni e diffidenze.

Oggi è questa la vera 
battaglia: mutare le abitu­
dini codificate in un mas­
simario nel quale non c’è 
posto per un modo alterna­
tivo, e meno orpelloso, di 
affrontare e vedere le cose e 
non c’è posto nemmeno 
per la donna se non in 
quanto tale.

E allora ecco le difficol­
tà, l’emarginazione e la 
stanchezza delle donne nel­
la lotta per entrare a far 
parte della società degli

uomini.
Il punto è questo: con­

quistate certe posizioni a 
pieno titolo, ed a caro prez­
zo, occorre andare oltre 
con la partecipazione più 
ampia possibile nel politi­
co, nel sociale, nel mondo 
del lavoro personalizzando 
l’impegno e mantenendo 
sempre e comunque l’iden­
tità femminile.

La strada da seguire nel­
la post rivoluzione del 
femminismo è solo questa 
perché con un pugno di ar­
ticoli di legge, magari liti­
gati e sbrandellati, non si 
modificano i cervelli ed i 
comportamenti né si può 
continuare a basare il 
“problema - donna” in una 
disputa legislativa senza fi­
ne che, guarda caso, riaf­
fiora sempre tra febbraio e 
marzo di ogni anno con er­
rori e latitanze da ogni lato.

Ultima, ma non ultima, 
osservazione: conobbi a S. 
Giovanni Valdarno un an­
no fa - proprio nel corso di 
una tavola rotonda per l’8 
marzo - un’anziana espo­
nente del PCI che affermò 
orgogliosamente di essere 
la “colpevole” della scelta 
della mimosa quale fiore 
per le donne. Sono d’ac­
cordo con i Verdi, una vol­
ta almeno, nel dire basta 
allo scempio delle mimose 
stroncate e amputate per la 
festa di un giorno. Con 
buona pace della vecchia 
compagna.

Isabella Bietolini

Una proposta dì gemellaggio
di Silvio Santagati

Il sindaco Monacchini 
ha confermato nei giorni 
scorsi che all’ordine del 
giorno del prossimo consi­
glio comunale sarà posto il 
progetto di gemellaggio 
con la cittadina nicara­
guense di San José de los 
Remates. Come molti già 
sapranno tale progetto è 
stato elaborato e presenta­
to daìrAssocitizione Italia­
na -Nicaragua che da al­
cuni anni è atuvamente 
presente nel terrìtorio co­
munale e  in tutta la provin­
cia di Arezzo.

L’impegno il sindaco lo 
ha assunto formalmente 
nel corso di un incontro, 
tenutosi il 6 marzo, voluto 
daìì'Associazione e a cui 
erano stati invitati i gruppi 
consiliari, i partiti, i sinda­
cati e le associazioni di vo­
lontariato. In quell’occa­
sione è stato più volte sot­
tolineato come la vocazio­
ne culturale a carattere 
cosmopolita che contrad­
distingue da sempre Cor­
tona non possa prescindere 
dall’esigenza morale di 
stabilire contatti più diretti 
con quelle parti del pianeta 
che definiamo comune­
mente Terzo Mondo.

Un gemellaggio di que­
sto tipo rappresenterebbe 
inoltre un altro passo posi­
tivo nella direzione già ini- 
dicata dal parlamento ita­
liano con la legge 49 del 26 
febbraio 1987 dedicata alla 
disciplina della cooperazi- 
ne deiritalia con i paesi in 
via di sviluppo. Senza con­

tare che si tratterebbe di un 
atto politico volto a ribadi­
re in modo deciso il ruolo 
di primo piano che Corto­
na interpreta sul fronte del­
l’impegno per il raggiun­
gimento della pace univer­
sale.

San Josè de los Remates 
è un comune dei Nicaragua 
centrale, in provincia di 
Boaco, quinta regione, che 
conta poco più di 6000 abi­
tanti. Si trova ad un’altez.za 
di 900 metri sul livello del 
mare e vive di un econo­
mia basata suH’allevamen- 
to del bestiame e la coltiva­
zione di caflè, del sorgo, dei 
fagioli e del mais. Nel terri­
torio comunale sono state 
impiantate ben 22 scuole, 
frequentate da 1907 alunni 
e in cui operano 51 mae­
stri. La situazione sanitaria 
è critica non disponendo 
Tambulatorio comunale di 
medicine e strumenti indi­
spensabili. Nel 1988 si so­
no registrati 50 casi di de­
nutrizione all’interno del­
l’area urbana. I trasporti 
sono precari e durante la 
stagione delle piogge il pa­
ese resta spesso compieta- 
mente isolato ed è raggiun­
gibile solo a piedi o a caval­
lo. L’unico impianto spor­
tivo a disposizione della 
gioventù è un campo di 
pallacanestro ricavato al­
l’interno della piazza prin­
cipale.

Per tutti coloro che vo- 
lesser informazioni più ap­
profondite Vassociazione è 
a completa disposizione.

tetterò aperto ol presidente dello Federcaccia di Arezzo
Sono da anni appassio­

nato cacciatore, ma in spe­
cial modo amante cinofilo 
ed è per questo che mi ri-
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volgo a Lei, per essere 
compreso in merito.

Leggo da anni la rivista 
Diana, mensile del caccia­
tore, scorgo con attenzione 
tanti begli articoli scritti da 
persone qualificate, ma in 
nessuno di tali scritti ho 
trovato denunciata la con­
dizione in cui si trova un 
appassionato cinofilo, non 
il professionista, il quale 
trova pure i mezzi per sod­
disfare certe esigenze.

Il buon diavolo di cinofi­
lo è braccato da tutti come 
un tipo strano, anche dalle 
guardie venatorie e non per 
colpa loro ma bensì dalle 
leggi vigenti. Come può fa­
re un povero diavolo ap­
passionato ad uscire con il 
suo cane? Deve rischiare 
verbali salati da lire 80.000 
a lire 160.000 e così via poi 
la segnalazione sulla paten­
te che è moralmente anche 
peggio; perché a queste co­
se io ci tengo.

Sa Sig. presidente da co­

sa dipende tutto questo? 
Per ogni sport esiste un 
campo per l’allenamento 
noi ne vorremo uno per 
l’addestramento per i no­
stri fedeli amici. Se tale si­
tuazione si protrae nel 
tempo questa nostra pas­
sione va scomparendo. A 
nome mio e di tanti amici 
la salutiamo chiediamo 
venia per il disturbo ma 
lotteremo per un futuro 
migliore.
Un grande appassionato 

di cinofilia 
Carini Luigi

Nozze
d’argento

Infiniti auguri per il 
25" anno di matrimonio 
dai nipoti Marco, Marta 
e Michele, ai nonni Me- 
ozzi Silvano e Torresi Il­
vo.

VENDO E COMPRO
Questi annunci- sono gratuiti

Cedesi:
bar in Terontola; bar av­

viato in Camucia; bar av­
viato in zona di camapagna 
con possibilità di sposta­
mento nei nuclei abitati più 
importanti.
Attività commerciale casa­
linghi, articoli da regalo in 
Camucia; Attività com­
merciale accessori abbi- 
gliamentoin Camucia.
Per in form azioni tei. 
604460

Saper LANDINI 50
Cv 1939: trattore d’epoca, 
funzkmante, ruote in ferro, 
restaurato: 3.000.000; o 
perniala con conguaglio 
con auto d’epoca. Telefo­
nare dopo ore 21: 0575- 
34931

FIAT 1100 E 1952,
Biancac restauro recente, 
perfettamente funzionante 
nuova di parte meccanica, 
da completare solo porte 
tappezzeria, in regola con 
documenti e tassa di pro­

prietà. Molto belle e appa­
riscente: 5.000.0(X) non 
trattab ili. Tel. Gianni 
382466

LANCIA ARPIA pri­
ma serie, in alluminio, 
buone condizioni, comple­
ta, guida a destra, sempre si 
coperto, motore da rimuo­
vere: 2.000.000. Tel.0575- 
382466

MOTO GUZZI Airone 
1950, perfettamente con­
servata, marciante, in rego­
la con documenti e tassa di 
proimetà: 2.000.000 irri­
d u c ib i l i .  O re  p a s ti .  
Tel34931.
Vendo lampada da tavolo. 
Ideale per chi vuole abbron­
zarsi in casa. Raggi UV«Ir 
(ultravioletti-Infrarossi). Ori­
ginai GIPFEL model “Lumi­
nette”.

Per informazioni telefona­
re al n.630O48 ore pasti.

P e r  am ato re  vendo 
Lancia Fulvia 2C. Telefo­
nare ore ufficio al 62565 e 
chiedere di Dino.

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

econom ico
Testo:

Cognome
Nom e
V ia .........
C ittà.....

Cortona
antiquariato*, n. c.

Dia lDa3fonaIe, 39 
52044  Cortona (Breijo)

Ccl- 0575 /  604544

ISTITUTO DI ESTETICA BRUNI VERA
idroterapia, elioterapia a rag g iav a ., trattam enti fitocosmet'ici

Via Nazionale, 54 - Cortona (AR) - tei. 603553

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (A R )
0575/62984
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II prigioniero della Seconda Strada
Una commedia riscoperta quest’anno dagli appassionati

Commedia di Neil Si­
mon giudicata a suo tempo 
troppo patetica ed anche 
macchiettistica, attraverso 
la sapiente regia di Marco 
Parodi e la esemplare in­

silenzi e delle sue parole.
L’argomento è attualis­

simo: come tutti siamo pri­
gionieri di una situazione o 
di un ambiente così il pro­
tagonista, in preda a un in­

dopo aver scoperto le diffe­
renti realtà del suo naso, 
l’inquilino del palazzo del­
la seconda strada sprofon­
da nella nevrosi, tipica ma­
lattia dei nostri giorni per­
ché oppresso dalla vita cit­
tadina. Come reagirà alla 
sua prigionia? Avvilito da 
episodi frustranti, spesso 
causa di una rabbia impo­
tente, con accanto una mo­
glie (Erica Blanc) affetta 
dalla medesima malattia il 
protagonista realizzerà l.i 
sua “vendetta” contro quel 
mondo che lo deprime ap­
profittando di un avveni­
mento apparentem ente 
banale, eppure provvido di 
future riscoperte.

N.N.C.

■  Compagnia Genova 
Spettacolo. Interpreti: 
Alberto Lionello. Erica 
Blanc, C. Celli, A. M. 
Bottini, R. Livesi, D. 
Sassoli.
Regia d i Marco Parodi

terpretazione di Alberto 
Lionello è stata riscoperta 
quest’anno dagli appassio­
nati del teatro, probabil­
mente non immemori della 
versione troppo persona- 
lizzata di Rascel negli anni 
settanta. Non che il comico 
sia assente - c’è sempre un 
aspetto risibile in ogni vi­
cenda umana - ma Lionel­
lo lo risucchia nella inquie­
tudine angosciosa dei suoi

contenibile rifiuto dell’esi­
stenza urbana con tutti i 
suoi condizionamenti, si 
sente in trappola nel suo 
appartamento newyorkese 
al quattordicesimo piano. 
Un personaggio pirandel­
liano adattato alla società 
americana degli anni ’90? 
Sembrerebbe di si. Come il 
protagonista del notissimo 
“Uno, nessuno e centomi­
la” finisce con l’impazzire

RECITAL NELLA SALA DEL PAPACELLO AL PALAZZONE

Sull’oscura parete di un carcere 
era scritto: LIBIRTAA!

Senza avvederm ene 
avevo quasi smarrito il sa­
pore delle paiole. Assi­
stendo con frequenza a 
spettacoli in prosa, mi ero 
assuefatta ad accogliere i 
messaggi verbali unita­
mente aH’accompagna- 
mento musicale, ai gesti 
degli attori, alle scenogra­
fie, al variare delle luci e 
dei cc/lori. Un tutto godibi­
le, in cui però non sempre è 
facile distinguere un aspet­
to singolo. Ma se la centra­
lità viene riposta nel lin­
guaggio... allora - essendo 
fondali, musiche e luci 
estremamente discreti - si 
riscopre la consiienza, la 
suggestività, il significato 
evocatore, i segni illimitati 
di ogni parola. A'iora viene 
data voce a una lingua di 
risonanze, perché l’ascolta­
tore o<le e nell’udire sente e 
nel sentire immagina, fi­
nendo col divenire anche 
lui interprete di un moto di 
estrinsecazione di senti­
menti eterni, che sono pro­
sa e poesia, lindure classi­
che e spezzature moderne

Giovedì sera, 9 marzo, 
ho ritrovato tutto questo 
grazie a Marco Andriolo 
(regista), .Mira .Andriolo, 
Galatea Rinzi ed Emanue­
le Carucci Viterbi (inter­
preti). Mentre gli attori “ri­
costruivano” per il pubbli­
co un itinerario, risentivo 
Corrado Pavolini con la 
sua delicata misura, la in­
dicibile reverenza per il va­
lore insostituibile della pa­
rola, la personalissima cura 
nel non intralciare mai l’e­
spressione con l’ambiente 
scenico, la pulizia dei gesti 
e degli ambienti voluta per 
non disturbare. E l’atmo­
sfera del recital, dedicato 
allo scomparso regista Al­
do Trionfo, era di una fi­
nezza, di una cautela, di 
una semplicità tutte pavo- 
liniane. Tornavo a godere, 
per virtù di questi bravi 
giovani, dell’incomparabi­
le “sereno, composto mo­
do di essere regista e poeta” 
di Corrado (Diana Torrie- 
ri, lettera del 1975).

Ma di quale viaggio si 
tratta? Con una sapiente 
scelta di pagine dalle opere 
di Vincenzo Consolo (pre­
sente allo spettacolo), l’udi­
torio è stato trasportato in 
una atmosfera quasi magi­
ca, pur nella realtà di luo­
ghi e ambienti, partecipan­
do così ad un “Retablo”, 
cioè una sequenza di fatti 
miracolosi di cui si parla 
neH’opera omonima. Tro­
vare un emblema di questo

miracolo non è facile, ma... 
“perche viaggiamo, perché 
veniamo fino in quest’isola 
remota, marginale? (la Si­

di noi, e il bisogno di stac­
carsene, morirne, e vivere 
nel sogno d’ère trapassate, 
antiche che nella lontanan-

cilia) Diciamo per vedere 
le vestigia, i resti del passa­
to, della cultura nostra e 
civiltate, ma la causa vera è 
lo scontento del tempo che 
viviamo, della nostra vita.

za ci figuriamo d’oro...“ 
(Retablo, Sellerio, 1988, 
p.77).

Nella Nardini Corazza

PI Vendita articoli fotografici 
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Il Coro da Camera di Hannover
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UNA NUOVA RIVISTA “ CORTONESE”

Ridotto
Con il numero di feb­

braio, la gloriosa rivista 
dello spettacolo italiano 
“Ridotto”, diretta da Ghi­
go de Chiara, esce in veste 
nuova.

Nel corso delia sua lun­
ga esistenza (dal gennaio 
1951) “Ridotto” ha segui­
to le vicissitudini del teatro 
italiano ponendosi dalla 
parte degli autori: in questo 
una rivista da e per specia­
listi, per addetti ai lavori, 
ma senza dubbio con il to­
no e l’intento di uscir fuori 
dai limiti, anche se spaziosi 
e culturalmente prestigiosi, 
del palcoscenico per portar 
fuori i molteplici problemi 
del setore.

L’elenco, ovvero, come 
dice il breve editoriale in­
troduttivo del nuovo corso, 
la giaculatoria comprende 
la legge sullo spettacolo 
mai varata, il diffìcile rap­
porto con gli organismi 
pubblici, i ventilati tagli ai 
finanziamenti, e chi più ne 
ha più ne metta.

"R idotto” è dunque

l’indice che il mondo dello 
spettacolo, dal di dentro, 
punta sulle proprie ineffi- 
cenze e difficoltà senza 
trascurare, com’è ovvio, le 
conquiste, le innovazioni e 
le proposte che, con rinno­
vata progettualità, il mon­
do degli autori e del palco- 
scenico non cessa mai di 
offrire al panorama cultu­
rale italiano e straniero.

In questo primo numero 
segnaliamo in particolare 
l’intervista a Giorgio Stre- 
heler, la rassegna dei testi 
italiani in scena ed in pre­
parazione ed il ricordo, a 
nove anni dalla scomparsa 
di Peppino de Filippo (chi 
non se lo ricorda qui a Cor­
tona per il Teatro in Piazza 
con un’esaltante versione 
de La Mandragola di Ma­
chiavelli?).

Perché parliamo di “Ri­
dotto”? perché il mensile, 
nella nuova veste tipogra­
fica, è stampato a Cortona 
a cura dell’Ed. Grafica L’E- 
truria.

Isabella Bietolini

n.l

Il “Curo da camera di Hanno­
ver" i  un coro di voci miste con­
sistente di una sessantina di can­
tori che furono scelti secondo le 
loro capaciti vocali. Oltre molti 
laureandi in musrcolugia e inse­
gnanti di musica, ne fanno parte 
delle persone appartenenti alle 
più diverse categorie professiona­
li. Il coro fu foridatu nel 1949 da 
Willy Trader come una specie di 
coro animatore per le cosiddette 
"Offene Singstunden" (pubbli­
che serate cantanti cui ugni citta­
dino era invitato a partecipare). 
Però il Trader non solo si dedicò 
alla conservazione delle antiche 
canzoni popolari, ma cominciò 
anche a studiare e a realizzare un 
vasto repertorio di musica corale, 
rappresentata da opere a cappella 
dal Rinascimento fino alla mo­
derna. Attraverso una lunga serie 
di trasmissioni radiofoniche e 
produzioni discografiche e parte­
cipando a parecchi concorsi co­
rali internazionali, il “Nieder- 
sachsischer Singkreis” riuscì a 
rendersi nolo. Visitò poi alcuni 
paesi europei, l’Africa Occiden­
tale, il Canada, il Messico e gli 
Stati Uniti.

Dopo la morte del Trader, nel 
19 8 1, la direzione del coro fu af­
fidata al suo allievo Dietrich 
Hohmann, e nel 1985 ne divenne 
diretore Wolfram Wehner.

Il Wehner mira alla realizza­
zione di opere sacre e profane di 
tutte le epoche della storia della 
musica, sia opere a cappella che 
opere accompagnate da istru- 
menti. 1 suoi interessi si concen­
trano, in particolare, sulla musica 
romantica, moderna e d'avan­
guardia. Studiò e si laureò nella 
direzione del coro e dell’orche­
stra presso la “Staatliche Hoch- 
schule fur Musik” (con Karl Ma­
ria Zwibler e Helmuth Rilling). 
Dal 1973 al 1982 fu docente del­
la direzione del coro e dell’orche­
stra e direttore del “Collegium 
musicum” presso la Joannes - 
Gutenberg - Università! a Ma­
gonza. Fondò e diresse inoltre il 
"Vocalensemble Mainz” . Dal 
1982 il Wehner è professore del­
la direzione del coro e dell’en­
sem ble musicale presso la 
“Hochschule fur Musik und 
Theater’’ a Hannover.

UN LIBRO AL M ESE
a LE TOMBE DELL’ARMIR 99

Il libro del polacco 
Wilczur ha documentato 
come morirono duemila 
soldati italiani.

Nel gennaio scorso la 
Ta.ss annunciò che a Leo- 
poli, neirUcraina occiden­
tale, erano state scoperte 
casualmente le tracce di 
"una Cefalonia sconosciu­
ta”, cioè i resti di duemila 
militari italiani (compresi 
generali e colonnelli) tru­
cidati dai tedeschi nel ’43.

Il nostro Stato Maggiore 
smentì: stragi in quei luo­
ghi, a quella data, di quella 
entità non gli risultavano e 
neanche i nomi di alcuni 
generali, pubblicati dall’a­
genzia sovietica, compari­
vano negli annuari degli uf­
ficiali del ’41, ’42 e ’43.

Ne nacque una polemi­
ca e il nostro governo inviò 
in Polonia una Commissi- 
ne per indagare e stabilre 
che erano quei soldati ita­
liani, se davvero erano stati 
uccisi dai tedeschi, e per­
ché.

La verità è racchiusa (e 
ormai da tempo) nelle pa­
gine di questo libro di 
Wilczur che comparve in 
Polonia nel ’62; fu ripreso 
da Mondadori tre anni do­
po nei “Record” e oggi, 
molto opportunam ente, 
r ip roposto  ancora da 
Mondadori negli Oscar.

II suo nucleo è costituito 
proprio da quegli elementi 
che, inespiegabilmente, 
sono stati ignorati dal no­
stro Stato Maggiore per 
ventìcinque anni.

Si tratta delle ecceziona­
li testimonianze di uomini

e donne polacchi che rico­
struirono l’eccidio: esse at­
testano, al di là di qualsiasi 
dubbio, come interi reparti 
di soldati italiani fatti pri­
gionieri in Europa, dalla 
Francia ai Balcani all’in­
dom ani dell’arm istizio 
deH’8 settembre ’43, e in­
ternati nella zona di Leopo- 
li, furono successivamente 
sterminati nei campi di Sia­
la Podiaska, Przemysl, 
Siedice, Irena Deblin, Bo- 
rek, Chelm Lubelsi (e in 
appendice l’autore pubbli­
ca oltre SOO nomi di italia­
ni uccisi e di ciascuno dà 
qualifica, classe, paternità, 
luogo e data della morte).

L’ordine del massacro - 
rivela uno dei domunti di 
Wilczur - venne impartito 
il 15 settembre ’43 dal- 
rOkw.

Andava applicato ai mi­
litari italiani “solidali col 
governo del traditore Ba­
doglio” e stabiliva che “gli 
ufficiali vanno fucilati con 
procedimento sommario” 
mentre i soldati dovevano 
essere trasportati “all’Est, 
allo scopo di avviarli al la­
voro” (sinistro eufemismo 
per indicare il loro annien­
tamento; la stessa formula 
era stata usata l’anno prima 
da Himmler nelle direttive 
sullo sterminio degli albe­
ri).

Un libro, dunque, a tor­
to  ignorato e che oggi, alla 
luce dei nuovi avvenimen­
ti, appare straordinario do­
cumento. IV quale, però, 
contiene un enore: il tìtolo.

Le tombe scoperte da 
Wilczur - giornalista po-

Cosa far leggere ai nostri ragazzi?
A CURA DI N.N.C.

Capita di voler regalare 
un libro ad un ragazzo e di 
non sapere quale pubblica­
zione scegliere. Con questa 
nuova rubrica suggeriremo 
testi di narrativa adatti ai 
giovanissimi.

Eric Malpass, Alle selle del 
mallino il mondo è ancora 
in ordine, Milano, Bom-
ptani.

Tra un padre poeta ed 
una mamma irritante con i 
suoi ripetuti consigli, un 
bambino inglese si destreg­
gia così bene da creare av­
venture divertenti. Questa 
specie di Gianburrasca ha

dell’umorismo inglese, è

Monnier - Salani.
Attualissimo per il pro­

blema ecologico che af­
fronta, è ambientato in una 
piccola città industriale, 
dove l’inquinamento ha 
raggiunto dimensioni da 
incubo. Un gruppo di gio­
vani si mette a lottare con 
ogni mezzo {)er combattere 
la distruzione dell’ambien­
te oramai in atto e ...

Efficacissimo romanzo 
che convince a ricercare un 
più naturale equilibrio di 
vita. Per ragazzi di 12-14 
anni.

coltà di comprensione so­
no evitate da note esplica­
tive adeguate.

Lettura affascinante, so­
prattutto per gli appassio­
nati di storia.

Per giovani di 14-16 an­

lacco sessantaduenne che 
indagò sui crimini nazisti 
a)mmessi nel suo Paese du­
rante la seconda guerra 
mondiale -sono di soldati 
italiani, sì, ma non del- 
l’Armir, che non c’entra pe 
nulla: al momento della 
tr a g e d ia  di L eo p o li 
(autunno ’43) i pochi su­
perstiti del nostro sfortuna­
to corpo alpino erano da 
mesi rientrati in Italia e le 
tombe dei loro compagni si 
trovavano molto più a Est, 
ad Arnautovo, a Nikitow- 
ka, a Nikolajewka, nelle 
seppe del Don.

Il libro ci porta la verità 
dell’eccidio di Leopoli.

Un documento che ri­
propone in tutta la sua 
atrocità una delle pagine 
più oscure e tragiche del 
secondo conflitto mondia­
le.

”Due giorni e due notti 
durò il massacro dei milita­
ri italiani che si erano rifiu­
tati di entrare nella Wehr- 
macht...“.

Con queste agghiaccian­
ti parole l’autore, membro 
della Commissione d’in­
chiesta polacca sui crimini 
nazisti, dà testimonianza 
dei tragici fatti di Leopoli, 
tornati prepotentemente 
alla ribalta di recente e su 
cui le nostre autorità hanno 
deciso di aprire un’inchie­
sta.

Anche se all’insaputa 
del grande pubblico, il velo 
su questo spaventoso epi­
sodio era già stato alzato 
più di venti anni fa, quando 
il presente volume fu pub­
blicato per la prima volta 
in Polonia.

Si tratta di raccolte tra 
gli abitanti di Leopoli, di ri­
scontri documentati, di 
precise indicazioni sui luo­
ghi di prigionia e di lunghi 
elenchi di soldati italiani 
trucidati dai nazisti, così 
come sono stati ricostruiti 
dalla commissione d’in­
chiesta.

ni.

Ristorante
Pizzeria
IL MOLINO
Cl/aSA TIPICA 

N'ontanare-tel 614192
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BIBLIOTECA DI CAMUCIA

La Democrazia Cristiana ha fatto centro
Con vivo piacere ho let­

to nei giornali l’intervento 
del P.C.l. per quanto ri­
guarda l’energico impegno 
che si intende rivolgere 
verso la biblioteca di Ca- 
mucia.

Segno anche è che il no­
stro battersi con inlerroga- 
zioni e mozioni in seno alla 
circoscrizione hanno dato 
dei buoni risultati, anche se 
per ora sono tutte belle idee 
e proposte.

Chi doveva muoversi si 
è mosso e questo lo t.cco- 
gliamo con interesse ed at­
tenzione.

Ma è anche bene preci­
sare che parte del merito va 
am he alla addetta alla bi­
blioteca Sig.ra .Naclerio

Luciana che da tempo si 
batte per una più specifica 
qualificazione della biblio­
teca e per una sua diversa 
valorizzazione ed un ac­
credito consistente del pa­
trimonio librario.

L’articolo firmato dal 
Maestro Lombardini, che 
peraltro stimo moltissimo, 
bene ha fatto finalmente a 
mettere in luce questa dive- 
sa funzionalità che si ri­
chiede alla biblioteca ca- 
muciese e bene ha fatto ad 
indicare anche la via per 
accedere ai fondi che, an­
che, la regione mette a dis­
posizione per la cultura.

Questa “particolarità e 
tipicità” della biblioteca è 
stato sempre un nostro

"pallino” e confermiamo 
quindi tutto il nostro plau­
so.

Dalla democrazia cri­
stiana era partita l'iniziati­
va di chiedere alle addette 
istituizioni e per la verità 
anche ai cittadini tutti quali 
interessi e quali letture po­
tevano indirizzare gli ac­
quisti, perciò bella ed inte­
ressante sarebbe stata l’ini­
ziativa che avrebbe avvici­
nato la popolazione alla 
biblioteca, avremmo avuto 
un grosso contributo per 
chi; solo ascoltando la gen­
te i vremmo avuto la cer­
tezza di andare nel senso 
giusto.

Ivan Landì

ESISTE UNO SPAZIO PER TUTTI 
ANCHE PER LA CACCIA

Tbbene siamo giunti ad un 
punto tale che le parole non con­
tano più: decidono i fatti e i fatti 
sono evidenti, chiari, inequ vo- 
cabili. senza ombra di dubbio.

C'è chi vuole operare per una 
giusta, couilibrata legge sull’atti­
vità venatoria echi \ uol "appari­
re" per forra sui giornali, tutti i 
giorni con “sparate" improvvise, 
g ixh i ele'.torialistici, enuncia­
zioni farneiicanti, richieste rii re- 
fertndum e chi più ne h:. più ne 
ha pili ne metta.

Il momento è grave e le cosr 
da decidere sono solo due: O il 
mondo venatorio si uniso; in 
proposte unitarie o il mondt. de­
gli ami -cacc.a avrà partita vinta.

Che il fine dei partiti politici 
sia quello di promuovere formu­
lare delle leggi è normale, poco 
normale e credibile è quando cer­
ti partiti si provano a legiferare a 
caso, o cosi tanto per vedere “il 
POLVERONE" che sollevano 
attQrno a loro.

E anche vero però che oggi un 
individuo con più fesserie dice 
tanto più è “richiesto” da TV ra­
dio, giornali, ce ne stiamo ren­
dendo conto tutti i giorni, perciò 
al bando la serietà, senso del do­
vere, voglia di costruire qualcosa 
di giusto ed equo per tutti.

Il mondo venatorio NON E 
UNITO ed è bene dirlo subito 
senza prenderci in giro; molti 
operano in modo da avere una 
legge nuova rispettosa di moder­
ne esigenze, al passo con la diret­
tiva CEE, altri si muovono a ca­
so: or a destra ora a manca, ma 
ciò comprometterà il futuro 
CACCIA.

Noi NON vogliamo una cac­
cia esercitata dai solili "abilitati 
danarosi". NON vogliamo una 
caccia di élite, NON vogliamo 
una caccia umiliala nella sua vera 
essenza di sport, NON vogliamo 
una caccia solo organizzata su 
“MATTANZE" di polli di alle­
vamento, NON vogliamo una 
caccia solo per professionisti.

O r - l Z l l  1 A  s a n

' pace, perché es.stono più assil- 
I ialiti problemi che coinvolgono 

tutti e ai qu,ali occoi r ino rapide e 
sagge rispo'ile.

Cari co npagni socialisti oc­
corre chiarezza, se si vuole la so­
spensione della attività venatoria 
per 5 ami per poter “CONTA­
RE GL 1 1CCELLI”, allora certo 
noi non saremo dei “TORDI"; lo 
spiedo vi si ritorcerà contro. Vo­
lete dilendere certe proprietà (ma 
guarda da che pulpito vengono 
certe proposte), allora nei dicia­
mo che abbiamo provveduto a 
stipulare accordi con il mondo 
agricolo, certo non possiamo 
metterci d’accordo con chi si 
spaccia per agricoltore ma ha so­
lo 1 vaso di terra in un terrazzo Presidente Federcaeia Cortona

NO
alla Festa della Donna

Ci risiamo ogni anno, un 
regalino, una gentilezza, un 
buon proposito che mai 
verrà rispettato e poi... tut­
to è come prima, forse peg­
gio.

I piatti toccano a Lei, sti­
rare lavare lo deve fare, i 
letti a chi se non alla don­
na, i figli è obbligo allevar­
li, curarli, assisterli, i vecchi 
chi, più adatta di una don­
na e potrei continuare al- 
l'infinito.

Allora diciamo basta a 
questa “forza della festa 
della donna, che non serve 
assolutamente a nulla se 
non all’attività commercia-

che rer.tituiscono alla don­
na tutta la parità nei con­
fronti dell'uomo, senza 
leggi o dimostrazioni, oc­
corre solo un pizzico di 
buon senso. E il buon senso 
incomincia da casa nostra: 
dai una mano in più tutti i 
giorni, non in uno solo, 
non urlare come un picco­
lo ducette, amala nel vero 
senso della parola, pensa a 
Lei più spesso con un fiore, 
un sorriso, e perché no con 
un bacio e poi vai in tasca 
ad una stupida ed insignifi­
cante festa, perché se le 
donne non ci fossero biso­
gnerebbe inventarle.

CAMUCIA VISTA DAI CAMUCIESI

Incontro con il Sig. Ciculi G. Domenico

con il basilico. Anche il P.C.L 
non va pei il sottile .erte propo­
ste non sono accettabili e perciò 
diciamo NO aH’abolizione della 
■accia da appostamento fisso con 
uccelli da richiamo perché la 
acc ia  sarebbe drastiamente ri­
dotta e si incontrerebbero queile 
deficienze poco sopra e s p r ^ .  Si 
insiste con la acc ia  “autorizzala" 
ma a ciò abbiamo già risposto ed 
inoltre ci sembra strano davvero 
quando si parla poi tanto contro 
la proprietà, coni o il potere, ma 
allora chi ci a p is  'c più nulla?!?

In verità mi resta solo una bat­
tuta: “un 'oveto non darà mai 
frutti buoni".

Continuando la no­
stra indagine tra i camu- 
ciesi per conoscere le loro 
idee sul proprio paese, 
abbiam o avvicinato il 
sig. Ciculi Giandomeni­
co d i anni 54 sposato, 
con una figlia. La fam i­
glia Ciculi gestisce un 
negozio di calzature sito 
in via Gramsci 21.

Da quante generazioni è 
camuciese?

Sicuramente da cinque 
o sei generazioni; l’origine 
è umbra però ormai da 
cinque o sei generazioni la 
nostra famiglia è camucie­
se. I nenni paterni sono na­
ti ambedue a Camucia 
quelli materni uno a Cor­
tona e l’altro a Camucia.

Come giudica il paese 
che abita?

Il paese, direi che, è uno 
.dei più belli della Valdi- 
chiana anche la sua posi­
zione geografica io colloca 
in un importante punto di 
raccordo vedi la nazionale 
che unisce Perugia ad 
Arezzo, siamo molto ben 
collegati con l’autostrada 
del Sole senza dimenticare 
poi la strada che ci collega 
con la vai Tiberina; per un 
paese che vuol essere mo­
derno e pronto a cogliere le 
varie opportunità non si 
potrebbe i.'hiedere di me­
glio. Certo, è cresciuto un 
fw’ troppe' in fretta e quindi 
rrolto probabilmente è 
cresciuto male. Se si consi­
dera che, da 1800 abitanti 
in un breve lasso di tempo 
siamo passati ad oltre 5000 
e che Camucia finisce alla 
FIAT alle case popolari e 
alla Fonte di Boarco ciò si­
gnifica che la grande im­
migrazione è andata ad in­
crementare a dismisura so­
lo il centro del paese. Co­
munque io qui ci sono nato 
e questo paese non lo cam­
bierei con nessun altro, né 
con Terontola né con Cast. 
Fiorentino e ciò credo che 
sia anche naturale, lo stesso 
direbbe un terontolese di 
Terontola.

Quali i pregi e i difetti di 
Camucia?

A questa domanda in 
parte ho già risposto; co­
munque vorrei aggiungere 
che questa enorme espan­
sione ha fatto si che non 
abbiamo più l'opportunità 
di conoscerci, la gente che

a trovare un punto di rife­

rimento forse anche perché 
mancano gli strumenti e le 
struture, purtroppo siamo 
sprovvisti di giardini pub­
blici, centri culturali e so­
ciali teatri insomma di tutte 
quelle attività che costitui­
scono momento di aggre­
gazione.

Se per un giorno fosse il 
sindaco di Cortona cosa 
farebbe per Camucia?

quella di dare la terra si a 
chi la chiede ma di verifica- 
re dopo un certo periodo di 
tempo se si è veramente co­
struita una fabbrica oppure 
soltanto capannoni adibiti 
in gran parte al rimes-sag- 
gio.

Camucia ha ancora del­
le potenzialità di crescila?

Certamente le possibili­
tà ci sono bisgonerà vedere

Meno chiacchiere poli­
tiche e più fatti, quello che 
c’è da fare lo sanno benis­
simo non c’è bisogno di ri­
peterlo; i nostri politici ten­
gono di più a fare gemel­
laggi che a dare una siste­
mata alle varie realtà del 
comune. Non voglio dire 
che i gemellaggi non siano 
utili ma è altrettanto vero 
che non ci si può limitare 
solo a questo. Gli stessi be­
nefici del turismo a noi
come camuciesi e perso­
nalmente come commer­
ciante sono veramente po­
chi. Mi chiedo inoltre per 
quale motivo molte fabbri­
che camuciesi si sono tras­
ferite 'ial nostro teritorio 
per andare verso altre zone. 
Perché, abbiamo una zona 
industriale dove è stata da­
ta la terra a tutti meno che 
agli industriali? Credo che 
una politica giusta sarebbe

se si avrà la capacità di co­
gliere queste opportunità.
In riferimento alla sua atti­
vità quali i problemi? C'è 
chi dice che Camucia è in­
flazionata da troppe licenze 
commerciali, e vero?

No, non sono d’accordo 
con tale affermazione, cre- 
doc he debba essere sem­
pre privilegiato il mercato 
libero la selezione sarà fatta 
poi dal mercato stesso. Il 
problema costituito secon­
do me dalle troppe autoriz­
zazioni che sono state con­
cesse a venditori ambulanti 
provenienti da altre locali­
tà che il giovedì affollano 
ilnostro mercato. Una poli­
tica giusta sarebbe quella di 
incentivare si il mercato 
cittadino ma costituito so­
prattutto da venditori am­
bulanti della zona.

Mammoli Fabrizio

LA SANITARIA

CAMICIA
VIA MA TTEOTTI, 94/96 - Tel. 603623
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Lo Sporting Club protagonista del Campionato Toscano di Danza

Quattro titoli e molti piazzamenti
È SC O M P A R SO  EMILIO SATANI

Un grande appassionato di ciclismo
U n'afferm azione che 

supera qualsiasi ottimistica 
previsione è stata riportata

cioppi Luana erano bril­
lanti secondi; Meoni Mar­
co e Cori Elisa incalzavano

recentemente dalla scuola 
di ballo dello Sporting 
Club Teiontola. I bravi ra­
gazzi, guidati dai loro otti­
mi insegnanti, i sigg. San­
dro Pacetti e Serena Ga­
vazzi, di Terni, accompa­
gnati dai genitori, si sono 
recati il 19 febbraio scorso 
a Castellina Marittima, 
dove si svolgeva il Cam­
pionato regionale di danza 
nelle prove di ballo liscio 
unificato e di danze latino- 
americne, per affiliati alla 
Federdanza Sport Italia. 
“Campo di gioco” il Dan­
cing Discoteca “IL MA- 
LANDRONE”, che ha 
portato veramente fortuna 
ai ballerini terontolesi.

Non si è trattato infatti 
di successi personali ma 
addirittura di un exploit 
collettivo che ha dimostrto 
la serietà della scuola e la 
esemplare preparazione di 
tutti i partecipanti. Una 
prova che ha sorpreso e 
stupito profondamente i 
club avversari, il pubblico 
e gli organizzatori, che 
hanno espresso viva soddi­
sfazione con uragani di in­
citamento e di applausi.

L’inizio delle danze è 
stato dato dal Presidente 
Nazionale della Federdan­
za Sport Italia, Dott. Quer- 
rè, e fin dalle prime gare i 
ragazzi di Terontola si son 
fatti notare raccogliendo i 
maggiori consensi.

I risultati raggiunti non 
danno adito ad incertezze e 
a dubbi.

Subito nella gara di “li­
scio unificato” , categ. 
10/11 anni. Turcheria 
Marco e Massieri Claudia, 
con disinvoltura hanno sa­
lito il podio di campioni 
regionali.

II successo dei più gio­
vani sembrava aver galva­
nizzato i partecipanti delle 
a ltre  categorie . N ella 
12/13 anni Roccanti Fa­
bio e Tarquini Monia con­
quistavano con facilità il ti­
tolo di campioni regionali; 
Mortolini Luca e Man-

al quarto posto e sesti si 
piazzavano Caprini Marco 
e Bernardini Michela.

Ma le sorprese non fini­
vano qui. Anche per la ca­
tegoria 14/15 anni Ber­
nardini Mirco e Berti Si- 
mona salivano nel gradino 
più alto del podio regiona­
le.

Dopo un breve interval­
lo hanno avuto inizio le ga­
re delle danze “latino ame­
ricane” ed anche in questo 
settore i ballerini dello 
Sporting Club Terontola 
hanno fatto quasi cappot­
to.

Fabio Roccanti e Monia

Tarquini hanno conquista­
to il loro secondo titolo re­
gionale; Luca Mortolini e 
Luana Mancioppi sono 
stati secondi; Marco Meoni 
ed Elisa Cori si sono piaz­
zati terzi, mentre Marco 
Caprini e Michela Bernar­
dini sono stati quinti.

Nella categoria 14/15 
anni Bernardini Mirco e 
Berti Simona sono riusciti 
secondi.

Se si considera che tra i 
concorrenti v’erano scuole 
che vantano tradizioni ed 
esperienza decennali, quali 
Siena, Agliana ed altre cit­
tà toscane, bisogna proprio 
riconoscere che quella dei 
ballerini dello Sporting 
Club Terontola è stata 
un’impresa sportiva di ri­
lievo.

Il prossimo 2 Aprile si 
svolgerà a Forte dei Marmi 
il campionato italiano. Se i 
ragazzi di Terontola riusci­
ranno ad affrontarlo con lo 
spirito, la serenità e la ca­
pacità messe in mostra a 
Castellina Marittima non è 
proprio una bestemmia 
pensare che qualche titolo 
nazionale piova tra la pat­
tuglia dei nostri ballerini. I 
Terontolesi se lo augurano.

Dopo un paio di mesi di 
tormentosa lotta con la 
morte è scomparso Emilio 
Batani. Persona conosciu­
tissima e benvoluta nella 
zona, aveva svolto per oltre 
40 anni il mestiere di auti­
sta pubblico alla stazione 
ferroviaria di Terontola. 
Sportivissimo di ciclismo 
ed appassionato lettore del­
la rosea “Gazzetta dello 
Sport”, veniva ascoltato 
dai tifosi di ciclismo per gli 
azzeccati giudizi sui cam­
pioni della bicicletta, delle 
cui notizie era sempre al 
corrente.

Ancora ragazzo, nella 
prima metà degli anni ’20 
era emigrato con la fami­
glia in Francia dove aveva 
svolto con grande passione 
una intensa attività ciclisti­
ca da dilettante e dove, da­
gli anni’30 al ’33 s’era gua­
dagnato fama di grande 
speranza del ciclismo. Dal 
suo album di memorie ab­
biamo rilevato decine di 
vittoriose corse ciclistiche e
num erosi p iazzam enti 
onorevoli. Ne spigoliamo 
alcuni: nel 1930 fu primo 
nel “Gran Prix de Nice” e 
2* nel “Criterium cicliste 
du meilleur grimpeur” di 
Marsiglia. Nel 1931 e nel

SERVIZI D I TRASPORTO PUBBLICO  
ALLA ST A Z IO N E  D I TERONTOLA

La scomparsa recente di 
Emilio Batani mi spinge a 
ricordare ai lettori qualche 
notizia sul trasporto pub­
blico presso la nostra sta­
zione.

Fin da quando sono en­
trati in uso i mezzi di tra­
sporto meccanici la stazio­
ne di Terontola, oltre ai 
numerosi ferrivieri e a tan­
ta altra gente, ha dato da 
vivere a diverse famiglie di 
autisti pubblici. E, non tan­
to ora, ma quando la sta­
zione centrale era in piena 
efficienza, particolarmente 
fra le due guerre mondiali e 
subito dopo, il posticino di 
autista pubblico era ap­
prezzato e desiderato da 
molti.

Non mi risulta che pri­
ma della guerra ’15-’18 
funzionasse qualche servi­
zio pubblico di trasporto 
alla stazione. E dopo il 
1920 che nasce il primo 
servizio, col singolare mez­
zo di due “sidecar”. I due 
motociclisti erano Petti 
Francesco, che risedeva ad 
Ossaia ed aveva un’offici- 
netta di riparazioni di bici­
clette nei locali dove ha at­

tualmente sede la Cassa di 
Risparmio, e l’altro Fedeli 
Adamo, che abita tutt’ora 
lungo via XX settembre e 
che al tempo aveva aperto 
un garage di rimessa.

Il Petti aveva una poten­
te “Indian” rossa. Il Fedeli 
una splendida “ Harley 
Davidson” verde, con dei 
comodissimi carrozzini. 
Due “sidecar” che farebbe­
ro oggi girare la testa ai 
giovani appassionati.

Il Petti mori molto gio­
vane negli anni ’30, dopo 
essersi trasferito a Bologna, 
mentre “Adamo”, dopo 40 
anni di lavoro al volante di 
diverse automobili, rag­
giunse la pensione e lo si 
può incontrare tuttora 
presso la stazione, sicura­
mente avvolto in pensieri 
di nostalgia.

Tra le due guerre, oltre i 
suddetti furono autisti di 
piazza un tale “Baghino”, 
emigrato poi a Roma e Ret­
to Valeri che aveva fatto un 
tirocinio di autista presso 
una famiglia signorile della 
zona e conservava un sim­
patico “savoir faire” anche 
nell’esplicazione del nuovo

lavoro.
Dopo l’ultima guerra al 

Fedeli ed al Valeri si ag­
giunse anche Emilio Bata­
ni, che gestiva un’officinet- 
taxli riparazioni e costruì 
poi la prima sala da ballo 
privata di Terontola, tras­
formata successivamente 
in sala cinematografica. 
C o n tem p o ran e am en te  
scelse il mestire di autista 
anche Emilio Monaldi 
esercitarono il sevizio di 
autisti fino alla pensione.

Successivamente suben­
trarono Luciano Chiodini, 
Bruno Tarquini, Ferruccio 
Fucini e Calzongiolino e, 
per brevi periodi, anche 
qualche altro di cui ci sfug­
ge il nome. Purtroppo an­
che il mestiere di autista 
pubblico con l’avvento del­
la “direttissima” ha subito 
una notevole frustrazione.

Dagli anni ’20 la stazio­
ne di Terontola è stata 
sempre servita dalle corrie­
re. Per molto tempo da un 
servizio che la collegava a 
Città di Castello, attarverso 
Mercatale, e tutt’ora da va­
rie corse giornaliere che la 
collegano a Cortona.

1932 vinse strepitosamente 
“Le gran prix Alfredo Bin­
da” de la R.O. di Nizza. 
Nel ’32 vinse il “Circuito 
cicloturistico” di Nizza. 
Nel 1933 è terzo nel “Cri­
terium del Italiens” e sba­
raglia il grosso numero di 
partecipanti al “ Cross 
Cyclo-pedestre d’ouvertu­
re” di Nizza.

tivi della bicicletta che, giu­
stamente lo consideravano 
un esperto.

I funerali svoltisi sabato 
Febbraio hanno dimostra­
to come Emilio avesse una 
vasta schiera di amici e co­
noscenti che, in gran nu­
mero, lo hanno accompa­
gnato al rito funebre, nella 
chiesa parrocchiale ed al

Ritornato in patria alla 
metà degli anni ’30, aveva 
interrotto per ragioni fami­
liari l’attività ciclistica, ma 
aveva sempre seguito e 
consigliato con saggezza e 
competenza i giovani spor-

cimitero tra un affettuoso 
amplesso di fiori e di pre­
ghiere.

Alle condoglianze dei 
terontolesi per la signora 
Ofelia e la famiglia Batani, 
si unisce anche L’Etruria.

PIPPARELLI
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L’A LBER O  M O R T O
Plico fa un amico mio. inttlcsc, 

amarne dell'lialia da trem'anni, c 
mono, nella for/a dell'età

h stalo uno “choc”, per i suoi 
amici, ma di più per tutto il mon­
do della stampa e degli innam- 
morati dell'Italia.

r  stato il vostro distinto Mini­
stro degli Afian F.steri, l'On. Giu­
lio Andreotii a telefonai mi in 
Toscana, alla mattina presto, 
sconvolto per annunciarmi la 
mone di Peter Nichols.

Tornando in Toscana dopo la 
cerimonia, ho avuto un altro

“choc” scoprendo sul nostro 
cammino, la mancanza di un pi­
no secolare

Ho constalo la sua morte; il 
suo corpo formidabile, nobile 
giaceva, molto evidente, e visibi­
le dall'alto delle colline. l.'a.sso- 
cia/ione ovvia, mentale è chiara: 
due esseri, uno umano, l'altro al­
bero. assai cari, cosi brutalmente 
spanti dal nostro pianeta.

l unica importante diflerenza 
è che il mio amico Peter è morto 
di cancro. Malgrado il desiderio e 
l'intervento di specialisti era

Sono un 'abbonala di 
questo giornale e da anni 
leggo le innumerevoli sto­
rie che si trovano nelle sue
pagine.

Per una volta vorrei es­
sere io a scriverne una, lo 
voglio fare in memoria di 
un bellissimo pino secolare 
che ora non c'é più.

E ri un grande pino che 
dominava la collina e la 
valle sottostante cd era un 
punto di riferimento note­
vole per tutta la gente che 
abitava la collina del Ter­
reo ne.

La sorte ha voluto che 
tre inni fa, proprio sotto io 
pronta venisse costruita 
una casa, per il pino è stata 
la finell

La proprietaria di questa 
caia voleva a tutti i costi 
vedenti abbattuto; era un 
pericolo, diceva!

Sono stati tre anni di lot­
te, i proprietari del terreno 
dove il pino era nato, lo 
amavano molto e hanno 
cercato di difenderlo, ri­

volgendosi a persone com­
petenti, ma lottare contro 
l'indifferenza è ben diffìci­
le. Adesso, quando torno a 
Cortona, dalla casa dei 
miei genitori non vedo più 
quella bella chioma ed il 
paesaggio non è più lo stes­
so senza di lui. Per me che 
vivo in una grande città e 
vedo le cose cambiare in 

fretta, mi rendo conto di 
quanto fosse importante 
vedere che lui bellissimo e 
imponente non cambiava 
mai ed era Ti ogni volta...

Mi infondeva coraggio 
pensare che da duecento 
anni e più resistesse al sole, 
alia pioggia alla neve, a! 
venta.

Ha 'esistito a tutti, ma 
non alla cattiveria.

in molti abbiamo pianto 
per ini, che ogni giorno 
raccontava una storia di­
versa, perché tante cose 
aveva visto.

Fabrizia Antonielli 
Mencucci

NECROLOGI
EUG ENIO  FATTORINI

Tariffe Necrologi:
Lire 40.000 d. IO.OOO; giwnale: 

1...10.000; Misericordia)

Eugenio Fattorini di an­
ni 99, è morto serenamente 
il 5 u.s.

Conosciutissimo a S. 
Martino, erano in molti a 
sperare che raggiungesse il 
fatidico traguardo del seco­
lo; era passato indenne at­
traverso due guerre mon­
diali ed aveva sempre go­
duto di ottima salute. Ma, 
come spesso avviene in 
questi casi, una breve ma­
lattia gli è stata fatale.

Il funerale, ovviamente 
è stato seguito da molti pa­
renti ed amici.

Irrippo inrdi.

t)a duecento anni, o piu. que­
sto pino nobile si alTacciava su 
uno dei più bei paesaggi della 
vostra regione A queM'altewa, 
ha dovuto lodare col vento e allo 
clementi naturali per crescere e 
prendere la forma flessibile, stoi­
ca e elegante nel suo ambiente un 
po' come ceni es.sere umani con 
la l'età, la fatica Sono andata 
subito a chiedere ai miei vicini di
casa.
maturità; Pensavo, forse era 
ammalato, allora l'nanno dovuto

IL  P IN O  C A D U T O

ammazzare
No. dava fastidio, “era perico­

loso” ..
Perché sotto l’albero, c'era un 

terreno cor un vecchio casale. 
Poi il terreno è stato venduto e

una casa costraita
L'avevo già notata la casa, 

credevo che era una casa di cura, 
un ufficio. Così poco in armonia 
neliO stile IfKale così anacroni­
stica. Dunque la casa è stata co­
struita dopo la vita dell'albero. 
L.’j ì stava lì da 200 anni. Il veto 
problema è che ancora non si 
chiede mai un permesso di co­
struire a un albiTO. anche se seco­
lare.

L'idea di rispetta-e questa 
pianta nobile, antica e di chiede'- 
le: “nobile pianta, vi rispetto, ho 
deciso di farmi casa sotto di voi. 
forse potrei costruire un po’ più a 
destra o a sinistra, per non darvi 
fastidio...

L'aligero e un “cadavere eccel­
lente”, non parla.

Oggi sono andata a trovarlo 
ancora disic*so. tutto il suo corpo 
intero. Soltanto le sue braccia so­
no stale mutilate. Un po’ alla vol­
ta. anche se è cadavere eccellente, 
non è cosi facile farlo sparire. E 
grande, pesante e ancora resisten­
te. Vicino alia sua base tagliata, 
qualcuno ha piantato ’jna piccola 
crcx:e latta ii due piccoli rami, 
per la sua memoria e piir rispetto.

Ho pianto. Ci sono ancor in 
Toscana degli amanti della natu­
ra ' soprattutto degii essere uma­
ni che rispettano la natura. Ho 
notalo sul tronco dell’albero 
morto gli anni, anche le lacrime o 
il sangue se preferite, che goccia 
ancora.

Lui sta ancora agonizzando, è 
ancora bellissimo.

In Brasile poco fa un difensore 
delle foreste, Chico Mendez, è 
stato ammazzalo da un ricco 
piantatore. Lui era giustamente 
contro la deforestazione. Avete 
notato come non piove di questi 
tempi, come il problema del no­
stro pianeta diviene serio (che 
uno sia verde o no) per mancanza 
d'acqua, inquinamento, etc...

Non è la morte del pino vicino 
che mette in pericolo l’avvenire 
delle colline toscane. Sono con­
vinta che misteriosamente, lui ri­
nascerà. Il più grande pericolo è 
la mentalità. Per farci posto si 
inizia con gli alberi, gli animali c 
poi si viene sempre all'uomo.

J a zz  n ostran o  in concorso: 
Suintet J a zz  G ang

Roberto Pagani: piano­
forte, tastiere; Andrea  
Donnine tromba; Roberto 
Boncompagnv contrabbas­
so, basso elettrico. E questa 
la formazione del gruppo 
jazz “5uintet jazz gang” 
che da un paio d’anni ri­
scuote successo ad ogni 
concerto, per ora nell’are- 
lino, ma le premesse per 
una ribalta più allargata ci 
sono tutte.

L’elet lento più cono­
sciuto al gros.so pubblico è 
Claudio Cuseri perché par­
tecipò aU’ultimo Fantasti­
co di Pippo Baudo, ma 
come capacità musicali so­
no tutti ad altissimo livello; 
diplomati presso Conser­
vatori e Istituti Musicali.

Questi cinque ragazzi 
dopo varie espei ienze mu­
sicali sono approdati al jazz 
e nei loro concerti affron­
tano .in repertorio che va 
dal jazz classico di Charlie 
Parker a quello più mo­
derno dei W. Reaport, Cik 
Corea, etc.

Dicevo che le premesse 
per un più vasto successo ci 
sonoe l’occasione ghiotta 
pare proprio alle porte, in­
fatti il “5uintet” partecipe­
rà all “Concorso Nazionale 
Chianciano Rock” nel set­
tore riservato al jazz-fusion 
il prossimo I aprile. Come

premio finale è prevista 
l’incisione di un disco, ma i 
ragazzi del “5uintet” non si 
fanno illusioni, la lotta è 
agguerrita e numerosi i 
gruppi che aspirano alla 
mèta finale.

Da parte nostra gli fac­
ciamo tanti auguri anzi 
auguri doppi perché il ta­

stierista del quintetto è Ro­
berto Pagani conosciuto ed 
apprezzato musicista della 
nostra città. “Forza ragaz­
zi! e... anche se non vincete 
quest’estate vi aspettiamo a 
Cortona per un bel concer­
to!”

Romano Scaramucci

R IN G R A Z IA M E N T O

Marie Claire Saramile

Il sig. Sergio Ricci in occa­
sione dei lavori di ristruttura­
zione del cimitero e la posa in 
opera dell'impianto distribu­
zione acqua ha prestato la sua 
opera il cui costo ammontava 
a L I 30.000.

Ma anziché chiederne il 
pagamento ha devoluto l’in­
tero importo per l'attività del­
la Confraternita.

Con sentimento di gratitu­
dine esprimiamo pubblica­
mente il nostro ringraziamen­
to perché gesti del genere oltre 
a rendere meno onerosi i la­
vori, confermano l’attacca­
mento alla “Misericordia” e 
dimostrano che si può essere 
utili in mille mtxh... se si vuo­
le.

La Misericordia 
di Cortona

Proleslmo con l’ENE 
gli abilmli àlk Val d’Esse

Caro direttore, le scri­
vo per denunciare attra­
verso le pagine dell’Etru- 
ria un problema che or­
mai ha raggiunto livelli 
inaccettabili.

Mi riferisco al proble­
ma della linea elettrica 
che fornisce la zona di 
S.Angelo, Metelliano e 
Tecognano; basta un ali­
lo di vento, una piccola 
pioggia e a volte solo 
eventi tecnici perché 
quelli atmosferici l’utente 
non riesce a vederli e le 
nostre case rimangono 
sprovviste dell’energia 
elettrica.

Lei stesso, caro Diret­

tore, si sarà accorto, dato 
che la sua Tipografia è si­
ta in S. Angelo, di questa 
situazione di profondo 
disagio. A mio avviso 
pertanto necessitano da 
parte dell'ENEL degli in­
terventi immediati e riso­
lutivi.

Non so se una lettera 
ad un giornale può risol­
vere questo problema, ad 
ogni modo mi auguro che 
questa protesta possa es­
sere raccolta da coloro 
che hanno il dovere di ri­
solvere questi disservizi. 
Distinti .saluti.

Lettera firmata

S. MARGHERITA s.a.s. CORTONA - Via Nazionale, 1 2 -Tel. 62150

U P E R M E R C A T O
lU IU E M IL A

CARNI FRESCHE BOVINE E SUINE-POLLAME
provenienti da allevamenti locali e rigorosamente selezionate

FORMAGGI E SALUMI-OLIO-PANE-VINI
delle migliori qualità

PRODOTTI Biologici - Macrobiotici - Integrali
/  professionisti dell'alimenfozione
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C A L E N D A R I O  S T O R I C O

7 Febbraio tò29. In questo giorno muore il 
celebre Poeta ed elegante scrittore mantovano 
Baldassarre Castiglione di soli anni 50.

Cbe roba è la  s c i e m  

c b e  T Q o le  n c c i d e r e  I d d i o .

In q u es ta  fine di secolo sono a p p a r­
se ed appaiono  con frequenza p u b b lica­
zioni d ire t te  a d im o s tra re  che 1’ uom o è 
m a te r ia , non esiste  sp ir ito  im m o rta le , 
Dio è un a  creazione d e ll’ uom o. R i f r i t ­
tu re  di roba vecchia che h an n o  solo 
questo  di speciale: che sono d e tte  con 
a lte ro  tuono  ca tte d ra tic o  e d isdegnoso . 
O r bene tu t to  ciò è com passionevole. 
L ’ an tro p o lo g ia  ha p rovato  in  modo in ­
concusso che  vi h an n o  razze d ’ uom ini 
im p o ten ti da s é  sole a concepire ed in te n ­
dere qualsiasi idea che non sia  racch iu sa  
nei lim iti del n u m ero  e  della  m isu ra .  Co­
sto ro  si d is tin g u o n o  Cui nom e di cervelli 
geom etric i. T u tto  il così detto  ra z io n a ­
lism o e positiv ism o m oderno non ^ che 
il f ru tto  delle in te lligenze  geom etriche.

E ssi dicono:
il n u lla  non è m ai esistito ; e q u e - 

stA p rim a  aC erm azione, per i ra z io n a li­
sti g eom etric i è necessaria  perchè se 
am m ettesse ro  che  vi fu il 7iulla  non 
av rebbero  più a lcu n a  via p e r  sp ieg are  
com e m ai nel n u lla ,  senza uno  sp ir ito  
d iv in o , sia nato  i l  qua lche cosa, che, 
in o ltre  non sarebbe più eterno ;

la m a te ria  sola esiste e te rn a ; 
la so stanza è nella m a te ria ;
Dio è u n ’ invenzione u m an a.

O ra  noi vogliam o r in u n c ia re  a tu t t i  
g li a rg o m en ti a p r io r i  ed a p o s te r io r i

3) Appendiaì doU’ Etrokia

la diesa Ka Fraacesjo ia Corloaa
Lo sfondo delle due cappelle ai lati dell’ al­

tare  maggiore fu fatto, secondo uno scrittore, nel 
1730, e in quest' epoca nuovi cambiamenti pare 
sieno stati fatti attorno a ll'a ltu re  maggiore e nel 
coro.

L' organo fu costruito nel 1748 su disegno 
di Qerulaino Boni. Si dice lavoro del celebi'e 
Onofrio ZefBrini cortonese. Ha subito già parec­
chi restauri. N«ll' ovale in cima all' organo un 
Iiittore di nome Felice . . .  di Malta (il cognome 
non si conosce) dipinse una Santa Cecilia culla 
maniera degli Scolari di Sebastiano Conca. Ora 
questcf ovale è nella sacrestia piccola.

addo tti p e r d im o s tra re  che vi è Dio da 
ta n ti im becilli, com e ad esem pio S. A g o ­
stino , S. 'lom rnaso , B ossuet, Leibniz, 
R o sm in i, G ioberti, M am ian i, A . C onti, 
B erti ni ecc. ecc.

V ogliam o sem plicem en te  fare una 
b reve  an a lis i della  n uova  sc ien za  e v e­
dere e m o s tra re  quale  ridicolo e m o­
s tru o so  delirio  ne v iene fuori. L ’ analis i 
è rigo rosa  e m atem atica .

l .a  m a te r ia  è e te rn a ?  Che cosa è 
m a te r ia ?  È  il sensibile. 11 sensib ile  ha 
lim iti  p erchè u n a  m a te ria  in fin ita  ed in ­
fin itam en te  sensib ile  è inconcepibile ed 
a ssu rd a . O gni sensazione in fa tti è un  mo­
m ento ossia un pun to  od un a  serie  di p u n ­
ti; ed il p un to  0 m om ento è il fin ito . D u n ­
que la m a te ria  e te rn a  vuol d ire  u n a  
cosa e te rn a  ed in fin ita  e te rn a m e n te  com ­
posta di p artice lle  in fin itam en te  circo- 
s c r i t te  e fin ite .

M a la  m a te ria  è n'ioto -  questo  son 
c o s tre tti ad am m ette rlo  anche i cervelli 
g eo m etric i. Non vi é moto senza tempo  
e senza d iffe re n ze . O gni m ovim ento  p re ­
suppone un p r im o  tempo  cioè un p r in ­
cipio.

D unque  la m ateria  e te rn a  è e te rn a ­
m en te  in m ovim en to ; vale a d ire  ha 
com inciato  e ternam en te  nel tem po e n e l­
lo spazio. A ltro  che i m iracoli ! Ma se 
i cervelli geom etric i potessero cnpii'e che 
cosa è 1’ eterno  cap irebbero  che se il 
m ov im en to  di trasfo rm az ione  é  e te rn o , 
tu tto  è g ià  e te rn am e n te  trasfo rm ato  ! 
O gni a t t iv i la  deve essere g ià  s ta ta  e te r ­
n am en te  e s a u r i ta !  Ma costoro  non si 
sp av en tan o  p er così poco e dicono: la 
m a te r ia  si m uove per en e rg ia  p rop ria  e 
si com bina per leggi m atem atich e , sem -

Ed ora facciamo il giro degli altari. Comin­
ciamo dal lato sinistro entrando, .\ppena entrati 
dall' uscio di sinistra vedesi in aito nel muro 
della facciata una specie di edicola o cornice di 
finestrella un poco barocca con nel centro una 
p ittura poco osservabile. Nella cornice inferiore 
sono scolpite lo parole: I). Nocentia Tommasi, 
colla data del 1615. Salendo, però, sopra una 
scaletta ed avvicinandosi alla pittura si vede che 
essa è una deposizione dalla croce con molte fi­
gure, fra cui alcuni angeli che aiutano dall'alto , 
Giovanni d' Arimatea, la Madonna svenuta, le 
Mario e varie a ltre  figure. Questo quadretto ri­
corda, in taluno figure e panneggiature, 1' ulti­
ma maniera del Signoroni. E su tavola. Nelle 
chiesa di Sant' Agostino a fianco della sagrestia 
vi è in uno sfondo un affresco rappresentante Cri­
sto morto che emerge dal busto in su dalla tom-

pre  tra.sform nm losi. C he co.sa vuol d ire  
energ ia  e leggi m a tem a tiche ? La m a te ria  
le sen te  o non le se n te ?  Se le sen te  a l ­
lora è idea viva  e cosciente e tu t ta  la 
loro teoria cade p erc h é  idea e te rn a  e 
cosciente vitol d iro  Dio; e idea e te rn a  e 
cosciente in m a te ria  e te rn a  e incosciento  
non sono n ep p u re  paro le  su sce ttib ili di 
rag ionam en to . Se poi la e te rn a  m a te ria  
non le sen te  ci d icano  un  po’ quando , 
com e, perclié e per opera di chi q u es te  
en e rg ie  si sono m an ifesta te  nella  m a te ­
r ia  incosciente. A ltro  che  m ira co li!

E  sono costoro  che  in nom e della  
scienza uccidono D io !

D unque a questi ce rv e lli geom etric i 
noi dobbiam o sem plicem en te  e c o n tin u a -  
m en te  rispondere  rec itan d o  lo ro  il s e ­
g u en te  r ia ssu n to  della  loro prosa;

« La m a te r ia  e te rn a  ed incoscien te 
« trasfo rm an d o  e te rn a m e n te  ed inco-
< sc ien tem en te  sè s tessa , p e r  e n e rg ìa  
« p ro p ria , crea  il coscien te nel fin ito  e 
« nel tem po. Il coscien te trasfo rm an d o  
€ sé stesso  per en e rg ìa  p ro p ria  d e riv a ta  
« d a ll’ en e rg ìa  p rim a  dello  incoscien te 
« c rea  l ’ ob ie ttivo  che è a n c o ra  la stessa
< m a te ria  e te rn a  riflessa n e l l ’ io fa tto  
« ind iv iduo  nel tem po. »

D unque: « la m a te i ia  crea  il p e n ­
siero; il pensiero  in v e n ta  Dio. » Il che 
vai q u an to  d ire  che la m a te r ia  (n e g a ­
zione d e ll’ idea) d iv e n u ta  p en san te  in v e n ­
tò r  idea d ’ un non io di cui non es i­
steva a lcun  g e rm e  nè in  s é  n è  fuori 
di sé  !

E  questo  è  il g ra n d e  verbo !
Nei m anicom ii vi ó  di m eglio .
Non si può però  non p ro v a re  un 

senso di sconforto  pensando  allo  s ta to

ha. Le figure che lo attorniano, specialmente nel 
colorilo e nei tipi, ricordano quelle del suddet­
to quadretto.

Il primo altare a sinistra entrando dedicato 
a  San Giuseppe fu eretto  da Giuseppe Tozzi e 
Dorotea sua figlia. Sotto 1’ a ltare  ò scolpita I' i- 
scrizione commemorativa colla data del 1071. - 
Noto qui che questa e le a ltre  iscrizioni degli al­
tari sono ora coperte dai paliotti essendo sotto 
lo mense. Sa fosse possibile fare in guisa che i 
paliotti venissero collocati a posto soltanto quan­
do agli altari .gi celebra la me.ssa od a ltra  funzio­
ne relfetto degli altari stessi, colle mense sorretto 
da graziose colonnine, sarebbe di certo più artisti- 
camente maestoso. Il quadro a.ssai bello rappre­
sentante la nascita di Gesù è attribuito  a  Fi-an- 
cesco Vanni il seniore, o a Raffaello Vanni. Ma 
Francesco Vanni mori nel 1600, e bisognerebbe

Supp l e me n t o  s t r a o r d i na r i o  al 2.° numer o del g i or na l e
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LE PRIME PROVE
Stam ane, il nuovo Consiglio Com unale di 

Cortona, è ch iam ato  a  tenere la sua prima se­
du ta per l’elezione del Sindaco c della Giunta.

Noi non ignoriam o quale .sarà l’esito della 
parola deU’urna. Non .si spezzano, certe trad i­
zioni, in quindici giorni.

Quella d’oggi è tu ttav ia la gagliarda affer- 
.mazione de! partito  giovane, quello che antepone 
la propria attività alla leggendaria noncuranza 
della vechia .\nim inistrazicne.

L a loro scheda bianca è una prima prova, 
una vera lotta civile, che, com e ber. disse l’onore­
vole Diligenti ieri a  M arcatale al popolo ra d u ­
nato sulla piazza (delle cui festose accoglienze 
ci occuperem o lungam ente nel nos.ro num ero 
di .sabato): b iso g n a lo ttare p e r la  
v e r it à  e p e r la  giustizia. Bisogna 
che  i Cortortesi si persuadano, che finora, cioè 
da venticinque anni, hanno subico un regime 
ammini.strativo oligarchico, un governo di pochi; 
a  tu tto  danno dell'erar io com unale, dei con tri­
buenti cittadini, degli agricoltoii.

ebbene; il partito  giovane deve rom pere que­
sta tradizione., e .-on per astii personali m a per 
leggere chiaro nei bilanci, spulciarli a  dovere, 
scrut<are in essi .se, per caso, non ci siano som ­
me stanziate a  favore di questo o queH’amminì- 
stratore, cosa ch ’è una vera imm oralità, vietata 
dalla legge. F are  insomma, un vero ufficio di 
controllo.

Noi crediam o che questo giorno è venuto c 
che l’antica m aggioranza, per quanto  rim anga 
ancora vincitrice, non av rà  più m ano libera, senza 
controllo, nel fare e disfare a  sua posta.

Con questi voti aspettiam o lietam ente l’esito 
di que.sta prim a seduta inaugurale, persuasi di far 
il nostro dovere di cittadini nel segnalare, com e 
segnalerem o sem pre, i difetti gravi di una am m i­
nistrazione decrepita.

PEK LA LIBERTA
Da più parti e replicatam entc, sono s ta te  de­

nunziate al d ire tto re  della Luce  delle m acchina­
zioni. L a stessa au to rità  di P. S. ebbe già ad  oc­
cuparsene. P are  che si voglia, con que.ste inti­
midazioni, con questi sistemi teppistici, o ttenere 
che si sm etta  di fare un giornale, il quale dà sui 
i*ervi a pochi interessati.

Noi dom andiam o .se Cortona è fuori della 
Legge. Se a C ortona le polemiche giornalistiche 
si debban tare a  base di aggressioni c se la li­
b ertà  di stam pa è un mito.

In ultimo dom andiam o al Signor Prefetto di 
.Arezzo: a chi è aflìdatia la custodia dcH’ordine 
pubblico, dur.inte l’assenza del delegato?

.A tutti coloro poi, che abbastanza pale.semcntc, 
hanno fatto sapere che essi avevano  un sistema 
spiccio per far cessare L a  Luce, rispondiam o che 
questi avvertim enti non ci intimidiscono e che 
continuerem o la nostra s trada , perchè, ripetiam o: 
.Anche a  Cortona dev 'essere possibile la discus- 
soine deH’Am m inistrazionc della pubblica cosa.

.Avevamo scritto  queste poche righe per foto-

giatiu'c' sem pre più r:im bicn te in cui viviamo, 
quando ci giun.se da R o it k '. Y Avanti, il quale ha 
una corrispondenza da C ortona che dice:

X e l  O o l l e s i o  d e U ' o n .  ■ > i l i x o n t i .

CORTONA, 4. — N«1 primo supplemento al primo 
mimei'o del uioriialo La Luce, che rispecchia le idee 
del depuUto Diligeiili, si ricorila contro il Comitato elet­
torale avversario l’applicazione del decreto reale del 22 
giii:;no sulla stampa. Como si vede I-olloux può dormire 
tranquilli i suoi soniti qiianilo vi sono radicali dello stam­
po del cav. Diligenti, d ie  bcsciaiido .senza uni protesta 
lo violazioni allo Statuto e, invailendo il campo della po­
lizia, s’incaricano di far deniiiicie e tii sollecitare l'osser­
vanza di un ilecruto incostituzionale. Ci vtdova anche 
questa per far me„lio conoscerò il nostro onorevole.

Noi non sappiam o chi sia l 'anonim o corrispon­
dente, certo  cade in e rro re  il giornale socialista 
quando stam pa che noi invocavam o l’osservanza 
del decreto legge, o tan to  peggio, denunziavam o 
qualcuno.

Noi non invocavam o nulla, solo rispondevam o 
ad un manifesto, a non inw . dr un Com itato al­
tre ttan ti .anonimo, nel quale ci si dava dei libel­
listi, anonim am ente e che te rm inava  con queste 
(larolc; ;iirau to rità , provvcdi-rc!

Al.'.ro c h ’cs.s.sere noi i denunzfatcui! . .
.Siccome, senza il n o m e -d e l tipogralò, quel 

rnaniicsto cccitanté aH'odio ed al d sprezzo verso 
di noi, SI .sarebbe potuto ritenere stam pato  alla 
macchia, ricordavam o, ai diffamatori, la Legge 
su 'la .stampa.

Questo per quanto ci riguarda.
C irca poi all'appoggio che il giornale sociali: 

sta  dà, ii.dircttam ente, al cosidetto Comitato Li- 
hci'ak, st;unp:indo quelle poche righe, deve sa­
pere d ie  il sedicente Comitato L iberale  ha por­
tato. capolista, il contino H ertz di F rassineto, del 
quale già ci occupam m o per constatare la im­
mensa nullità politica, e l'ha portato  com e as­
saggio, nelle elezioni am m inistrative, per una fu­
tu ra  lotta nella convocazione dei Collegi.

O ra è bene .sapere che uno dei fautori della 
candidatura l'rassiiK 'to è .Monsignor V icario, il 
quale tanto oprò per esso ; e che giù giù, per 
tu tti i gradi e per tu tte  le tinte, sollecit i i voti 
di tutti e di tu tto  il partito  che ha per capo l’oli­
garch ica am m inistrazione comunale.

E ’ uno stn ino paese questo nel quale si pos­
sono vedere i più ibridi accoppiam enti, rinlòrzati 
dairillustèc poeta umbro, non esclusi i dotti a.s- 
sistenti locali che tra tta  con così bel g.irbo, pro­
prio nel paese che lo lui ospitato.

D isgraziatam ente por i suoi .sostenitori, l'ono- 
revol'' Eccetera non ha che !:i mimic;i e nep 
pure questa di l'orma e di atteggiam ento sim pa­
tico per cui sa rà  un po’ difficile c h ’egli possa 
conquistare un seggio in Parlam énto.

V eda dunque V A vanti che non noi stiam o 
dalla parte  delle invocazioni o delle denunzie. 
.Soltanto dom andiam o al G overno se uno stato  
anorm ale simile si possa perm ettere, c se crede 
di giovare alla pubblica cosa la.sciandoche un ’Ara- 
ininistnizionc com unale si m etta della partita, con 
così accanito impegno, favorendo in tutti i modi 
i Com itati liberali che si appoggiano su Monsi­
gnor V icario Capitolare.

Perchè mancò racqua?
Som m ariam ente, in un articolo generico, 

abbiam o dim ostrato com e l’on. Diligenti, anzi­
ché ostacolare, fu un paterno cooperatore della 
costbuzione della Fabbrica di zucchero a Ca- 
mucia.

Prom ettem m o di analizzare la questione del­
l’acqua, per la Fabbrica stessa, e dim ostrare 
com e; se questa fu negata  dal Consorzio del 
Trasim eno, la colpa è tu tta , o se non tu tta , 
certo  p e r  la m aggior parte, di coloro appunto  
che oggi rigettano questa colpa sul deputato 
per Cortona, cioè dei signori Tom m asi, Baldetti 
e Giuliarini.

È  una m ateria un po ’ arida, m a nella quale 
i lettori avranno la bon tà  di seguirci se vo­
gliono vedere com e noi m ettiam o gli avversàri 
con le spalle al m uro.

F in  da principio adunque , cioè dall’aprile o 
m aggio  del 1898, quando  si tra ttò  di avere la  

' concessione dell’acqua, questi signori avanza­
rono la dom anda al com m . Ferrari, prefetto  di 
Perugia, am ico del com m . Cesaroni, allora co- 
interessato  nella Società.

L a Società illusa o m ale inform ata, da una 
parte: dall’on. Brunicardi e dal Cesaroni, e dal­
l’altra  dal loro ingegnere capo Valagussa, il 
quale volle farla da legale, senza esserlo, rite­
neva che dell’acqua potesse e dovesse disporre 
i! G overno e non il Consorzio.

In questo pare centri un p o ’ di dispetto del 
Cesaroni verso l’on. Pompili, c h ’è il P residente 
del Consorzio, e che il prefetto  di Perugia li 
abbia secondati volentieri nell’idea di fare a m eno 
del Consorzio. P er paralizzarne l’azione co n tra­
ria, fece g irare la dom anda per tu tti gli uffici della 
P refettu ra di Perugia, cioè in quelli della D epu­
tazione Provinciale, in quello Sanitario  P rovin­
ciale, del Genio Civile Provinciale, p er ottenere 
da questi delle adesioni inutilissime, non avendo 
questi uffici nessuna com petenza in proposito.

Queste adesioni dovevano, nella m ente di 
questi illustri sognatori, controm inare le possi­
bili e prevedute opposizioni del Consorzio.

Invece tu tte  coteste adesioni, non cavando 
un ragno da un buco, non fecero che tra tte ­
nere, per quuttio  mesi, co testa  dom anda, in 
quegli uffici burocratici, intenti a  sciupare l’in­
chiostro per simili inconcludenti pareri e non 
fecero inoltre, probilm ente, che irritare il Presi­
dente del Consorzio del Trasim eno.

Questi, essendo pure in Perugia, conosceva 
naturalm ente tu tte  queste m anovre e ci vedeva 
una prova, per lo meno,[di m ancanza di riguar­
do verso di lui e deH’A m m inistrazione che rap ­
presentava. Da questo forse anche i ritardi, dopo 
p resen tata la dom anda al Consorzio il 21 .set-
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INDIPENDENTEMENTE DALLA MODA

Coltivare la salute è importante
È fuor di dubbio chel’a- 

gricoltura rappresenta la 
fonte della vita e tutto ciò 
viene avvalorato dal fatto 
che dal momento della se­
mina di qualsiasi seme si 
sviluppa una pianta che 
darà un frutto e sarà tutto 
un susseguirsi di tappe del 
meraviglioso fenomeno 
della vita. L'agricoltura è 
quindi cibo della vita poi­
ché tutti i prodotti vegetali, 
secondo un processo bio­
logico naturale, servono al 
sostentamento della vita 
sia animale che umana. Al­
la domanda se essi, ottenuti 
coltivando il suolo secondo 
tecniche differenti, posso­
no rappresentare un appor­
to diverso di vita per ciò 
che riguarda il manteni­
mento della salute del con­
sumatore di quel prodotto, 
vengono date diverse ri­
sposte. La maggioranza di 
cultori di agronomia ri­
sponde che i prodotti vege­
tali, qualunque sia la loro 
origine, forniscono sempre 
lè sostanze chimiche neces­
sarie all’organismo: zuc­
cheri, amidi, proteine, lipi­
di, sali minerali e vitamine. 
Naturalmente è il consu­
matore che deve fare in 
modo da utilizzarli in ma­
niera equilibrata insieme 
ad altri prodotti di origine 
animale per potere ottene­
re una sana e completa 
alimentazione. L’unico pe­
ricolo che deriva dall’a­
gronomia convenzionata 
sta ne! fatto che nei prodot­
ti vegetali possono essere 
presenti residui di pesticidi, 
anticrittogamici e diser­
banti. Per capire meglio la 
gravità del problema basti 
ricordare come siano ridot­
ti, in questi ultimi anni, i 
cipressi, filari di vite e gelsi 
posti ai confini dei campi 
trattati con diserbanti. E 
chiaro che allo stesso ri­
schio sono sottoposti gli 
uomini che si cibano di 
prodotti provenienti da ter­
reni trattati con diserbanti, 
pesticidi ed anticrittogami­
ci. Oltre al danno diretto 
che le sostanze ricordate 
unitamente all’abuso di 
concimi chimici, possono 
provocare nei prodotti ve­
getali un danno indiretto 
volto alla modificazione 
dei caratteri organoletici 
con conseguente turba­
mento del valore biologico 
nutrizionale degli alimenti. 
Occorre a questo punto di­
versificare i principi dell’a­
gronomia eubiologica da 
quelli dell’agronomia tec­
nologica.

Da far notare che 
mentre l’agronomia eubio­

logica è fonadata sulla sin­
tonia con la natura e sul 
rispetto per la vita e si pre­
occupa di mantenere in un 
giusto equilibrio la vitalità 
e la fertilità del suolo, l’al­
tro tipo di agronomia, l’a­
gronom ia tecnologica, 
trascurando tempi e ritmi 
biologici (ad esempio le fa­
si lunari che invece sono 
importantissime nella tra­
dizione contadina); consi­
dera il terreno come un 
supporto, che potrebbe es­
sere anche inerte e privo di 
vita. In esso introduce ec- 
ceso di sostanze chimiche 
solubili praticamente ridot­
te a solo azoto, fosforo e 
potassio. Il danno peggiore 
è che dà origine a prodotti 
squilibrati da un punto di 
vista biologico che presen­
tano eccesso di acqua e 
squilibri tra le varie com­
ponenti proteica, lipidica e 
glucidica, talora fino a di- 
minuizione degli aminoa­
cidi essenziali, eccesso di 
determinati minerali come 
il potassio o deficit di altri 
come il magnesio, carenza 
di oligoelementi ecc. È ne­
cessario quindi l’impegno

da parte dei cultori di 
agronomia eubiologica in 
modo che questi concetti 
vengano portati a cono­
scenza non solo dell’opi­
nione pubblica, ma anche 
dei responsabili della salute 
pubblica a livello naziona­
le e regionale. Importante è 
che i problemi dell’agricol­
tura vengano affrontati te­
nendo in particolare consi­
derazione la salvaguardia 
della salute del terreno, da 
cui dipende la salute dei 
prodotti e quindi del con­
sumatore rispetto al profit­
to di determinati interessi, 
estranei alle vere esigenze 
dell’agricoltura e dei citta­
dini tutti. 11 presente artico­
lo non vuole certamente 
condannare la moderna 
agricoltura, poiché figlia 
dello sviluppo tecnologico, 
bensì sensibilizzare gli Enti 
specifici a fare qualcosa 
prima che sia troppo tardi. 
Tutto quello scritto è la re­
altà dei fatti, realtà che può 
diventare sempre più pe­
sante per noi e per quelli 
che verranno.

Francesco Navarra

Nonostante la continua 
presenza di pioggia negli ul­
timi giorni del mese, la situa­
zione attuale rimane ancora 
grave. Volendo analizzare at­
tentamente il peritxlo si può 
dire che un trimestre cosi ava­
ro di precipitazioni non si re­
gistrava da molto tempo an­
che se fatti epistxlici si erano 
verificati molti anni fa. Per 
dovere di cronaca ricordiamo 
che il mese di gennaio e feb­
braio hanno fatto registrare 
un calo di precipitazioni di 
circa l’87'?. Tornando indie­
tro nel tempo viene riscontra­
to che il febbraio 1981 fece 
registrare solo 18 mm. di 
pioggia mentre il febbraio 
1982 25 mm; da far notare 
però che per questi due casi, 
grazie alle piogge cadute nei 
mesi precedenti, la situazione 
era abbastanza ottimale. La 
causa di questa mancanza di 
precipitazioni è da ricercare 
nell’anomala presenza del­
l’Anticiclone delle Azzorre 
(oggi maledetto) che ha por­
tato ad una prolungata sereni­
tà del cielo. Dopo 3 mesi 
anomali ecco che negli ultimi 
giorni del mese cominciano 
ad arrivare le piogge tanto so­
spirate, sotto forma di qual­
che rovescio che certamente 
non ha fatto gridre all’esul­
tanza. È da tenere in partico-

[TAngolo del veterinario
Le micosi una malattia élla  pelle 
diffusa negli animali e nell’uomo

la cura di Carlo Andrea Carloni

Con il termine di Der­
matomicosi si indicano tut­
te quelle affezioni cutanee 
che colpiscono l’uomo e gli 
animali domestici, sostenu­
te da miceti (funghi). Le 
micosi possono localizzarsi 
anche in organi interni: 
mammella, apparato geni­
tale, respiratorio ecc., ma le 
più comuni e diffuse sono 
proprio quelle che colpi­
scono il derma.

Tutte le specie dei nostri 
animali domestici sono 
sensibili a questa malattia, 
ma all’interno di ogni spe­
cie e razza essite una gran­
de variabilità di sensibilità 
individuale, ci sono cioè 
animali della stessa specie e 
razza che si ammalano con 
molta più failità di altri e 
questo accade anche nella 
patologia umana. Il conta­
gio delle micosi avviene 
con il contatto fra animale 
sano e animale malato, o 
con il contatto diretto nel­
l’ambiente con i miceti o le 
loro spore che sono molto 
diffusi in ogni luogo e co­
munque soprattutto negli 
ambienti caldo umidi. La 
malattia è contagiosa an­

che fra animali di specie 
diversa compreso l’uomo 
che a sua volta può conta­
giare i propri simili e gli 
stessi animali domestici. 
Negli animali, e i più inte­
ressanti per il contagio con 
l’uomo sono i cani e i gatti 
dato che condividono lo 
stesso habitat umano, la 
malattia si manifesta con 
perdite di pelo rotondeg­
gianti e abbastanza regolari 
(Alopacie) in qualsiasi par­
te del corpo, senza prurito, 
che possono assumere se 
non adeguatamente curate 
anche grosse dimenzioni.

Nell’uomo è più perico­
losa nei bambini, nell’età 
prepuberale si localizza in­
fatti nelle zone ricche di pe­
li e quindi è colpita soprat­
tutto la testa, con perdite 
anche estese di capelli, nel­
l’adulto colpisce le zone 
glabre (senza peli) e deter­
mina piccole chiazze cuta­
nee.

La diagnosi per i nostri 
animali è piuttosto facile, 
con un’attento esame clini- 
co e anamnestico il Veteri­
nario è già in grado di

emettere con buona sicu­
rezza, se lo ritiene oppor­
tuno può anche ricorrere 
ad esami di laboratorio, 
quali l’osservazione della 
lesione alla lampad di 
Wood o sottoporre il pelo 
vicino alla lesione ad un’e­
same colturale che non la­
scia dubbi circa la veridici­
tà del risultato. Se voi capi­
te quindi di avere in casa 
un cane od un gatto con 
delle perdite di pelo con­
centrate e regolari, senza 
prurito, non allarmatevi, 
ma fate vedere l’animale ad 
un veterinario che eseguite 
le diagnosi, prescriverà una 
terapia locale con pomata 
o creme e probabilmente 
una generale per via orale a 
base di antimicotici; rac­
comanderà per voi l’uso di 
saponi allo zolfo o a PH 
acido, perché i normali sa­
poni in commercio sono 
alcalinizzanti e quindi cre­
ano un ambiente favorevo­
le ai miceti. Nel giro di 
qualche settimana, massi­
mo un paio di mesi, i vostri 
animali saranno guariti 
senza problemi per le per­
sone che gli sono vicine.

F E B B R A I 0 1 9 8 9

lar conto che le ferite causate 
dalla assenza di precipitazicv 
ni, con riferimento alle risorse 
delle falde, non possono mi­
nimamente essere rimargina­
te dall’acqua piovana a meno 
che non si tratti di alluvioni. 
Normalmente le falde freati­
che si riempiono con l'acqua 
proveniente dallo scioglimen­
to delle nevi e, quest’anno la 
neve non si è ancora vista. La 
situazione Idrica, quindi, resta 
ancora grave. Comunque il 
vero problema è quello del­
l’immediato futuro, poiché se 
non piove seriamente la situa­
zione potrebbe farsi seria per 
le semine primaverili ed an­
che perché si potrebbe provo­
care la cascola dei frutti subito 
dopo la fioritura. Per quanto

riguarda il cielo si é manife­
stato, come risulta dalla sche­
da. prevalentemente sereno o 
prx;o nuvoloso, con cambia­
mento verso il coperto negli 
ultimi giorni. Iti temperatura 
media é stata registrata in vi­
stoso aumento sia rispetto alla 
media stagionale che a quella 
fatta registrare nel febbraio 
1988. Umidità quasi sempre 
nei valori normali.

DATI STATISTICI: Mi­
nima: (2 (+2), Masima: 16.1 
( t 3.3), minima media mensi­
le: 5.4 (3 1.7), massima me­
dia mensile: 11.7 ( -M .9), me­
dia mensile: 8,5 (+1.8). pre­
cipitazioni: 17.4 (-18.7), LE 
CIFRE IN PARENTESI 
INDICANO GLI SCARTI 
DI TEMPERATURA RI­
FERITI AL PERIODO 
PRESO IN CONSIDERA­
ZIONE,

Giorno
Temperotura Vonarioni 

al 1988
Precipi­
tazioni 
in mm

Umiditò % Aspetto 
del cielo

min max mm max max min
I 7.9 16.1 4,9 7 62 45 Sereno
2 6.9 13.5 1.9 2.4 65 46 Sereno
3 5,8 9,5 0.8 -1.5 80 72 Nuvoloso
4 3.8 9.8 _2 -0,2 80 70 P, Nuv
5 5,5 119 •0.3 09 80 60 P. Nuv
6 49 13.1 -3 19 73 45 Sereno
7 8 151 2.6 65 40 Sereno
K 6.8 15.2 1.5 4.4 60 40 Sereno
9 .S.5 13.5 1.5 2.7 63 45 Sereno

IO 4.3 118 -2.2 •1 80 55 P Nuv.
II 3-8 11.8 0.8 14 77 53 Sereno
12 4 11-2 -1.5 2.3 77 58 Sereno
13 5 9 11.2 3.1 4 80 65 Nuvoloso
14 2.2 8 -0.3 0.2 65 60 Copeno
IS 2 2 99 -0.8 • 1.9 65 45 Nuv. Var
16 2 10.5 -1 1 -1 60 50 P. Nuv.
!7 5 12.3 2 2 14 77 53 P Nuv
18 5.5 10.9 0.7 -0,3 65 60 Nuvokiso
19 5.5 12.7 1.3 2.3 80 65 Nuv, Var
20 4.8 124 1 1,2 88 70 P. Nuv
21 8.2 11.8 5.2 3 88 73 Nuvoloso
22 7.8 11.1 7,8 2 85 75 M Nuv
23 7.8 11.1 4.8 2.1 85 75 Copeno
24 8 12,8 3,7 3.6 4.35 88 65 Copeno
25 6.5 8.5 6,5 1.5 6.95 95 92 M. Nuv,
26 5 10.5 4.5 3.3 4.50 80 60 M. Nuv.
27 4 10.8 3 3 0.87 72 60 Nuv Var
28 5 I I I 3.5 2.3 0.73 90 65 M. Nuv
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un motivo diverso per vivere
Sono un ragazzo molto 

estroverso e pieno di allegria 
che riesce a manifestare anche 
nei momento più difficili. Sono 
decisamente amico di tutti, 
anche perché secondo me 
l'amicizia é una fra le cose più 
belle che la vita ci può offire. 
Nonostante tutto però sono 
abbastanza timido e non fac­
cio amicizia molto facilmen­
te, anche se una volta fatta 
riesco a non distruggerla mai. 
Sono nato a cortona e vivo in 
questa città nella qua’e ap­
punto ho tutti i miei amici. 
Amo molto la musica ma non 
faccio molte selezioni in essa. 
Mi piace la musica cla.ssica 
come mi piace quella leggera 
t  così via. Io a no dire che la 
musica é bella nella sua uni­
formità in quanto ogni ramo 
di essi, è adatto per ogni mo­
mento della nostra vita. In 
particolare amo ascoltarla nei

momenti di riflessione, di ma­
linconia, e quando ho bisogno 
assolutamente della solitudi­
ne per ritemprare il mio ani­
mo. Uno dei difetti che riesco 
a delineare più facilmente é 
sicuramente la mia incostan­
za. Non riesco infatti ad essere 
molto costante forse anche 
perché quando provo delu­
sioni mi scoraggio e mi avvili­
sco facilmente. Per qusto ho 
sempre avuto ed ho sempre 
bisogno degli incoraggiamen­
ti di chi mi sta vicino per ri­
uscire a non abbattermi e ad 
andare avanti con fermezza e 
dignità. Odio la monotonia e 
lii ripetitività ed è p)er questo 
che cerco ogni giorno un mo­
tivo diverso per vivere, per 
piensare, per divertirm:, sem­
pre però al di fuori, e dopo 
essermi occupato della scuo­
la.

M arco, 18 anni

Nostalgia dell’infanzia
La differenza tra i giovani 

di 20 anni fa e quelli di oggi è 
pier me minima per quanto 
piossa sembrare enorme per­
ché a causa delia crescita cul­
turale e sociale che c’è stata 
nel nostro paese negli ultimi 
decenni, ci siamo adeguati e 
adattati alle varie situazioni.

Il ’68 voleva essere una 
svolta decisiva un cambia­
mento radicale che ha pxirtato 
ad un certo ritmo il tenore di 
vita. Ritmo che non è sempre 
facile mantenere, e chi non 
riesce a seguirlo è eliminato 
da quel giro vizioso di cui tutti 
bene o male fanno parte.

Anche se non è cambiata 
nei giovani la loro interiorità, 
è cambiato ciò che li circonda 
e c'è la necessità di adeguarsi. 
Oggi si pretende che i bambi­
ni. anche prima di andare a 
scuola, inparino a scrivere, a 
leggere, a suonare uno stru­
mento e magari anche a par­
lare l’inglese; ma il tempo di

cui hanno bisogno per giocare 
non è mai considerato come 
qualcosa di utile, anche se per 
loro è fondamentale perché 
l’infanzia non tornerà più.

Personalmente ho avuto 
un infanzia di cui ho spesso 
nostalgia e quelli sono .stati i 
miei anni migliori.

Quando poi si inizia ad an­
dare a scuola tutti pretendono 
il ma.ssimo da te e quando si fa 
di tutto per darlo e vi si riesce 
almeno in parte, spesso si vie­
ne eccessivamente presi in 
considerazione, ci si culla in 
quella nuvola di idee e opi­
nioni che gli altri fanno di noi, 
pensando solo a quello che gli 
altri vogliono e non quello 
che vogliamo noi in realtà.

Quando poi si aprono gli 
(Kchi, si vede che c’è chi tiene 
il ritmo di quella società mol­
to meglio di noi. e serve qual­
che cosa a cui appoggiarsi per 
non affondare, qualcosa a cui 
mirare per arivare in fondo.

Abbiamo quindi bisogno 
di ideali che gli “adulti" ci 
accusano di non avere, sensa 
cpire che quello che siamo 
oggi Io hanno costruito loro 
ieri e se noi non abbiamo ide­
ali può anche essere colpa lo­
ro e del mondo che ci hanno 
regalato.

In fondo la vita dei giovani 
non è così squallida, vista 
come potrebbe apparire; ma 
può sembrare tale perché, an­
che se a volte solo apparen­
temente, viviamo giorno per 
giorno e siamo così occupati, 
da non avere il tempo nem­
meno di pensare.

problemi dei “grandi” mi 
sembravano così assurdi che 
pensavo di non poterne mai 
avere di simili. In III media 
già mi rendevo conto che 
questa società lasciava poco 
spazio all'individuo in quanto 
tale, e che avremo potuto dis­
truggerci con le nostre stesse 
mani seppellendo ciò che gli 
altri avevano fatto per noi, 
perché i' sentimento avrebbe 
prevalso sull'intelligenza.

Barbara, 17 anni

Così trascorriamo la vita 
senza però viverla davvero la­
sciando passare gli anni più 
belli. Ricordo che quando 
avevo nove anni mi sentivo 
grande nei confronti di tutto 
ciò che avevo a portata di 
mano e di tutti quelli che mi 
circondavano, e che tanti

Vorrei fare la ballerina
La mia vita scorre molto 

semplicemente: posso dire di 
essere una ragazza molto 
tranquilla, che otlia gl'impre­
visti, i colpi di scena e ama 
pianificarsi tutto ciò che ha in 
testa.

Mi piace molto dedicare 
del tempo a me stessa, restare 
alcune volte sola ascoltando 
musica o pensando a chissà 
che co:a.

Mi ritengo anche àirtunata 
perché la mia famiglia è mol­
to legata e mi sono sempre 
torvata bene insieme ai miei 
familiari; inoltre faaao parte 
di un gruppo di amici abba- 
tanza unito, anche se le ami­
che che preferisco sono Fede­
rica e Nadia con le quali ho 
un rapporto molto stretto sin­
cero.

E forse per questo che sono 
fondamentalmente ottimista, 
e penso che la vita ci riservi 
delle piacevoli sorprese, no­
nostante il fatto che questo ci 
possa sembrare lontanissimo 
o addirittura impossibile.

Mi piace tantiisimo andare 
in bicicletta, per fare un pò di 
moto ed anche preché è l’uni­
co modo p>er evitare la fretta e 
la voglia di far prima dei tem­
po .stesso.

Per il resto, non ho hobby 
particolari e conduco una vita 
normale.

Ho un paio di sogni nel cas­
setto: il primo è a dir poco 
irrealizzabile. Infatti è una 
pa.ssione, che ho sin da bam­
bina: la danza.

Ho frequentato una scuola 
per circa due anni, da piccola, 
ma poi ho interrotto gli studi 
per motivi familiari e forse 
perché anch’io non ero molto 
convinta, a quei tempi, di 
quello che facevo.

Il secondo sttgno è invece 
molto più realistico in quanto 
spero fermamente di avere 
successo nella vita, in tutti i 
campi, e quindi tutto ciò che 
riguarda me stessa, la famiglia

e il lavoro. È proprio per que­
sto che cerco di dare il meglio 
in tutto quello che faccio.

Per ora cerco di uscire ben 
piepara:a dalla scuola perché 
secondo me rappresenta uno 
dei traguadi da superare, alla 
nostra età. Credo, inoltre, nel- 
r.imbiente scolastico, all’in­
terno del quale si crea un vero 
e proprio mondo a parte, do­
ve noi ragazzi viviamo una 
buona fetta della nostra vita, 
da soli, facendo discussioni 
solo nostre e cercando di ma­
turare assieme.

Spero di avere delle buone 
occasioni una volta uscita da 
scuola, dato che non è molto 
facile trovare lavoro.

Spero proprio di poter rea­
lizzare almeno il secondo dei 
miei due sogni, ma non per 
questo sono pronta a sacrifi­
carmi completamente, nel 
senso che ho un carattere 
piuttosto debole e sento sem­
pre il bisogno di appoggiarmi 
a qualcuno più forte di me.

Silvia, 17 anni

La disoccupazione 
mi h paura

Sono una ragazza multo al­
legra e piena di vita. Mi piace 
scherzare e parlare con tutti.

Si chiude con questa terza puntaut la nostra piccola 
finestra aperta sugli studenti dell‘88- 89. È  un contributo a 
leggere dal di dentro la realtà del mondo studentesco 
cortonese vent 'anni dopo la contestazione del 1968. Un p o ’ 
come dappertutto, anche i ragazzi cortonesi di oggi sono 
più pragmatici ed operativi di quelli di vent 'anni fà, troppo 
intellettuali e fortemente attaccati all’idea della realizza­
zione immediata di un’utopica città del sole dove le dis­
uguaglianze e le disequità non trovino più spazi praticabili 
Ma, forse, nella testimonianze qui pubblicate non bisogna 
leggere tanto una diffusa voglia di riflusso piccolo- 
oorghese, quanto la ricerca di una nuova rimotivazione 
etica delle ragioni vitali di una società ricca, o perlomeno 
benestante, che con il consumismo e con l ’edonismo ha 
espulso la persona (uomo donna) dalle posizioni centrali 
del sistema italiano, innalzando al .tuo posto gli idoli del 
danaro, della droga e della violenza. Questo infatti è il 
significato profondo della fante domande, qui emerse, di 
formazione umanistica e delle tante preoccupazioni di non 
tra vare un la varo dignitoso, rispettoso dei valori dell 'uomo 
e della qualità della vita.

Certamente in queste tre puntate abbiano dato la parola 
ad un campione non rappresentativo dell’intera condizione 
studentesca cortonese. La nostra è stata una scelta pura­
mente casuale, ma se qualche altro studente delle seconda­
rie superiori vorrà intervenire per dire la propria, su che 
cosa pensano e su che cosa vogliano fare i giovani di oggi, 
attraverso una lettera, che racconti di sé stessi e delle 
proprie aspirazioni, lo faccia liberamente. L ’Etruria è dis­
ponibile a riaprire questa pagina ancora per una o più 
puntate.

Ivo Camerini

anche se alcune volte per que­
sto motivo, invece di ottenere 
degli elogi, ottengo solo dei 
rimproveri.

11 mio tempo libero lo tra­
scorro quasi tutto con gli ami­
ci a parlare dei nostri proble­
mi e dei nostri sogni, ma so­
prattutto quello che più conta 
alla nostra età è il divertimen­
to.

I restanti ritagli di tempo li 
trascorro a leggere un bel li­
bro giallo e soprattutto mi af­
fascinano quelli di Hagatha 
Cristie; comunque come tanti 
altri leggo anche dei quoti­
diani e delle riviste. Collezio­
no anche dei francobolli, e 
questo hobby lo pratico da sei 
anni. I miei due grandi amori 
sono la musica e gli animali. 
Per quanto riguarda quest’ul- 
timi li amo tutti, dal più gran­
de e feroce al più piccolo ed 
innoquo. Mi piacerebbe mol­
tissimo poterne allevare qual­
cuno, ma questo è impossibi­
le, in quanto abitando in un 
condominio, non mi è per­
messo.

Per quanto riguarda la mu­
sica sicuramente quella che 
preferisco é quella italiana ed 
i miei contautori preferiti so­
no Amedeo Minghi, France­
sco De Gregori e Claudio Ba- 
glioni.

Comunque non esito a cor­
rere in un negozio per com­

prare anche della musica 
straniera, soprattutto di grup­
pi rock, come U2 e Smiths. 
Molto spesso quando mi sen­
to depressa mi rinchiudo in 
sala, accendo lo stereo ed 
ascolto decine e decine dican­
zoni, per poter spaziare con la 
mente e cercare di non pensa­
re per un po’ ai mei problemi. 
Amo molto viaggiare, ed è 
per questo che io e la mia 
famiglia durante le vacanze 
estive andiamo in giro con il 
camper in Italia ed anche al­
l’estero.

Ho visto molti paesi del­
l’Europa centrale, ma non so­
no mai riuscita a trovare un 
paese bello come l'Italia.

Spero di poter viaggiare 
molto anche da grande, ma­
gari trovando un lavoro che 
mi porti a vivere in più realtà 
nazionali. Ma questo potreb­
be non essere realizzabile a 
causa della diffusa disoccupa­
zione giovanile in Europa e 
nel mondo. Oggi infatti, il 
problema centrale di ogni ri­
flessione di noi giovani è quel­
lo della disoccupazione: spe­
riamo che avere una cultura 
più ampia, una formazione 
umanistica e non solo tecnica, 
significhi avere una possibilità 
in più per affermarmi nel 
mondo del lavoro.

Federica, 17 anni
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SA N IT À  OPINIONI DEI POLITICI
U SL 24 -  D ISTR IBUZIONE GRATUITA DI PRODOTTI AGLI ALLEVATORI

Attività primaverili di prevenzione 
e tutela degli allevamenti

Il Servizio della USL 24, 
diretto dal dott. Umberto 
Quadri, ha predisposto an­
che per quest'anno l'elabo­
razione, l'organizzazione e 
l'esecuzione dei “Piani Zo- 
nali” per interventi di tute- U H r 
la degli allevamenti nella 
USL 24, mediante la dis­
tribuzione gratuita di pro­
dotti agli allevatori, previo 
preventivo controllo degli 
allevamenti stessi, per la 
prevenzione, il conteni­
mento e la cura delle sotto­
elencate affezioni: 7
1 ) Strongilosi bronco­
polmonare e gastrointesti-

CONSUMO FARMACEUTICO NELLA USL 24 
NEL MESE DI FEBBRAIO 1989

C O M U N E N . R icette Spesa Lorda T icket N. Farmacie Costo rìceOa

C o r to n a 15.334 353,279,360 49.576.500 6 23,039
C a s tig lio n  F io re n tin o 8,171 200.118,855 23.572.000 3 24,491
F o ia n o 5.944 144.814.455 18.209.500 2 24,363
L u c ig n a n o 2.189 53.190.295 6.635.500 1 24.299
M a rc ia n o 2.767 72.940.480 8.589.200 1 26.361
A ltre 109 2.494.870 354.500 1 22.889

TOTALE 34.514 826.838,315 88.727.700 — —

TOT. Febbraio-Gennaio 70.558 1.663.442.000 198.777.995 14 23.932

Con il mese di febbraio la spesa farmaceutica lorda ha raggiunto la cifra considerevole di 
oltre un miliardo e mezzo con un contributo dei cittadini di circa 200 milioni Anche per 
febbraio il costo medio a ricetta più alto è quello di Marciano con L. 26.361.

VACAN ZE  PASQUALI

MISURE DI PREVENZIONE 
PER I PAESI TROPICALI

vii
naie degli ovini e caprini; 
2) Teniasi dei ruminanti; 3) 
Mixomatosi dei conigli; 4) 
Malattie delle api (varrosi, 
peste europea e peste ame­
ricana), 5) Leptospirosi dei 
giovani suinetti destinati al­
l’allevamento; 6) Pedaina 
delle pecore; 7) clostridiosi 
dei piccoli ruminanti; 8) 
Malattie delle pecore; 7) 
Clostridiosi dei piccoli ru­
minanti; 8) Malattie respi­
ratorie e parassitane del 
pllame (limitata ai piccoli 
allevamenti a carattere fa­
miliare). Per informazioni, 
gli allevatori, si possono ri 
volgere presso gli uffici del 
Servizio Veterinario della 
USL 24.

Il Servizio di Igiene 
Pubblica del territorio, 
momentaneamente retto 
dal dott. Giuseppe Ruggiu, 
sollecitato dall’Assessore 
Regionale alla Sicurezza 
Sociale Bruno Benigni, 
d’intesa con i medici di fa­
miglia delia USL 24 avver­
te, quanti siano in partenza 
per il Venezuela, Trinidad 
e tobago, dove è in atto 
un’iperendemia (cioè sia­
mo in presenza di un 
aumento dimalattie tropi­
cali sopra la normalità) 
malarica e di febbre gialla, 
di premunirsi sottoponen­
dosi alla profilassi antima­
larica, presso i medici di 
famiglia e di vaccinarsi 
contro la febbre gialla ri­
volgendosi airUfficio Sani­
tario Internazionale di fi- 
renze, via Buonarroti 20 
(tei. 055/27581).

Il Servizio di Igiene 
Pubblica del Territorio è a 
disposizione per ulteriori 
informazioni a quanti fos­
sero interessati.

All’Ospedale 
di Cortona 
l’8-10 aprile 
due giornate 
di studio 
su una nuova 
tecnica 
chirurgica 
per le varici 
degli arti inferiori

Il dott. Lucio Consi­
glio, primario della Divi­
sione di Chirurgia dell'O­
spedale di Cortona, in­
forma che, nella sede 
ospedaliera, i giorni 8 e 
10 di aprile si attueranno 
due giornate di studio su 
una nuova tecnica chi­
rurgica per la cura delle 
varici degli arti inferiori. 
Interverranno il prof. 
Claud Franceschi di Pa­
rigi e circa 15 colleghi 
(chirurghi e angiologi) di 
varie regioni d'Italia, che 
hanno collaborato a que­
sto importante studio.

1 1 ( 1 0  ( O N s K . l  In

Le tumefazioni 
del collo non tiroidee

Le tumefazioni localiz­
zate alle regioni del collo 
sono causa frequente di 
consulto medico. Questo 
atteggiamento è corretto in 
quanto tale segno clinico 
può essere correlato sia a 
quadri patologici banali sia 
a malattie complesse e gra­
vi.

Le strutture che più fre­
quentemente vanno incon­
tro ad aumenti di volume 
sono i linfonodi, in questa 
sede molto rappresentati, e 
le ghiandole salivari. In età 
pediatrica sono relativa­
mente frequenti anche le 
formazioni cistiche legate 
ad errori di sviluppo degli 
organi cervicali.

Particolare importanza 
riveste lo studio approfon­
dito delle tumefazioni lin- 
fonodali che possono esse­
re espressione di patologie 
a carico di organi anche 
distanti quali i polmoni e lo 
stomaco.

Possiamo dire in via ge­
nerale, anche se non è una 
regola assoluta, che le tu­
mefazioni linfonodali ante­
riori sono benigne se non vi 
sono concomitanti patolo­
gie delle ghiandole tiroidee 
e paratiroidee, mentre 
hanno significato sicura­
mente patologico linfo- 
ghiandole palapabili late­
ralmente o nella fossetta 
sopraclaveare.

Un quadro banale è 
rappresentato dal “linfa­

tismo" prepuberale legato 
ad impulsi ormonali rimici 
che determinano un’iper- 
plasia generalizzata dei lin­
fonodi. Una semplice carie 
detaria trascurata può de­
terminare una grave re­
azione infiammatoria con 
linfadenite satellite.

La diagnosi delle tume­
fazioni del collo è oggi resa 
più agevole e meno invasi­
va grazie aH’ecografia e alla 
agobiopsia ecoguidata. 
L’ecografia consente di dis­
tinguere sicuramente le ci­
sti dalle formazioni solide e 
la biopsia su ago sottile 
permette di differenziare 
quasi sempre i quadri beni­
gni da quelli maligni. Per 
questo si deve ricorrere ra­
ramente a prelievi bioptici 
per via chirurgica.

In conclusione possia­
mo sottolineare che è ne­
cessario sottoporsi pron­
tamente alla visita medica 
e ai successivi controlli 
consigliati in caso di “nuo­
ve” tumefazioni del collo. 
Infatti una diagnosi tempe­
stiva consente di indivi­
duare al loro primo insor­
gere malattie sistemiche, 
quali i linfomi, o malattie a 
carico di organi vicini e dis­
tanti, quali tiroide, polmo­
ni e stomaco, che oggi pos- 
.sono beneficaire di terapie 
efficaci purché istituite 
precocemente.

dr. Paolo Sereni

[ m B )
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Per TAPI ancora fumata nera
L'opinione dello DC

Dopo il deludente incontro con l'Asses­
sore Regionale a l Turismo e con il Presi­
dente della V Commissione, la richiesta di 
una APT per Cortona sembra clamoro­
samente sfumata, ma ancora esistono re­
sidue speranze. Cosa propone di concreto 
e fattibile il suo partito per cambiare que­
sto indirizzo penalizzante per Cortona e 
la Valdichiana Est.

Certamente per un disguido, ma il 
giornale andava in macchina non ab­
biamo avuto le opinioni del PCI

L'opione dell'MSI-DN
L’incontro di Firenze tra 

una delegazione cortonese e 
l'assessore stKialisla al Tu­
rismo Aliberti ha inferto un 
colpo durissimo, qualora ce 
ne fosse stato ancora bisogno, 
alle residue speranze di avere 
un’APT nel nostro territorit'. 
I giuochi sonofatti, è inutile 
negarlo; le 15 aree turistica­
mente rilevanti della Toscana 
sono ben Ucfinite ix)n la con­
sueta .ipartizione di ptsltrone e 
presidenze decisa dai signori 
del Palazzo: a questo punto è 
praticamente impossibile ri­
mettere tutto in discussione. 
Vedere il nostro Sindaco ed 
alcuri Assessori nell'insolito 
ruolo di postulanti oltretutto 
neppure troppo asroltati dal 
potere regionale, non ci ha 
fatto piacere. Rimaniamo net 
comitato Unitario anim ati da 
grande senso di responsabilità 
anche se rimproveriamo alla 
Giunti Comunale la pessima 
gestione delle forme di prote­
sta fin qui attuate, molto 
blande e tuti’.altro che incisi­
ve. Agli Amministratori che 
ora “corrono” pec poter poi 
affermare “di aver fatto tutto 
il [xrssibile”, ricordiamo che 
la chiusura delle porte delta 
città attuata il 5 febbraio si è 
risolta in una buffonata, che la

convocazione del Consiglio 
Comunale a Firenze (...) non 
c’è stata e che la presenza dei 
cinque sindaci della vallata 
con tanto di fascia tricolore è 
rimasta nel libro dei sogni. 
Non ci sentiamo di chiedere 
ulteriori sacrifici ai commer­
cianti, invitandoli ad impro­
babili ed inutili serrate. Biso­
gna sapier colpire l’unico vero 
punto debole dei piolitici: la 
possibilità di pierdere voti e 
consensi, in una parola il px)- 
tere. Ecco pierché abbiamo 
chiesto le dimissioa dell’inte­
ro Consigliti Comunale, una 
soluzione estrema che va al- 
mento piaventata agli organi 
legionaii, un atto clamoroso 
dagli sviluppi imprevedibili 
con conseguenze ragione­
volmente negative per quei 
partiti che si ostinano a voler 
conside rare Cortona .soltanto 
un serbatoio elettorale da pe­
nalizzale e mortifacarc impu­
nemente. ÌJi cittadinanza de­
ve capire che non è più il caso 
di firmare deleghe in bianco a 
quei piolitici che anche in que­
sta circostanza ci fanno paga­
re il prezzo elevatissimo della 
loro inconcludenza ed inca­
pacità.

Mauro Turenci

L’incontro a Firenze fra la 
delegazione cortonese e As­
sessori regionali, segnatamen­
te con l’assessore Aliberti 
prepiosto al turismo, ha pro­
fondamente deluso quanti si 
aspiettavano sbcxxhi positivi 
in ordine alla vertenza A.P.T. 
a Cortona. Possiamo dire che 
l’assessore non solo ha deluso 
ma è riuscito a fare qualcosa 
di più: indispettire l’interlocu­
tore cortonese con una chiu­
sura arrogante, che fra l’altro 
ha disatteso le domande for­
mulale.

Una di queste domande era 
se gli emendamenti alla ese­
crati legge 9, presentati in 
Commissione dalla Demo­
crazia Cristiana, potevano es­
sere in qualche modo mo­
mento e motivo di ulteriori 
riflessioni e ripicnsainenti sul 
numero rigido delle A.P.T, 
già scelte.

Infatti la Demtxrazia Cri­
stiana al Consiglio regionale 
ha propxisto alcune mcidifiche 
alla legge stessa, e una delle 
più importanti ci sembra esse­
re quella di elevare le A.P.T. 
in Toscana dalla quindici in­
dicate alle 29, ovviamente 
Cortona in testa.

{-on disprezzo verso i txjl- 
■eghi consiglieri, l’assessore ha

.snobbato l’argomento.
Comunque sia. noi non 

siamo p>er demordere. La 
chiusura e la p^hezza delle 
argomentazioni in difesa della 
legge punitiva, ci inducono a 
resistere ad oltranza.

A questo riguard(i nella se­
duta dell’apposito Comitato 
picr la A.P.T, a Cortona, tenu­
tasi in Comune sabato 11 
marzo, abbiamo suggerito di 
allarga 'e l’area della protesta 
a tutti quei comuni e quelle 
realtà terri.oriali della Tosca­
na che come noi si sono viste 
altamente prenalizzate da una 
legge che se non fosse dettata 
da occhiuto calcolo, divente­
rebbe famosa p>er la sua stupi­
dità e contraddizioni.

Il sindaco, presidente del 
comitato, ha accoltalo di in­
terpellare gli esclusi |)er orga­
nizzare azioni comuni. Cre­
diamo che ixrinvolgere nella 
protesta altri comuni toscani 
pxrtrebbe far riflettere chi an­
cora non sa che la riflessione è 
una virtù da perseguire.

Dispxmibili ad appoggiare i 
nostri (xmsiglieri regionali nel 
loro dibattito, come ad assu­
merci respionsabilità di scelta 
in ordine alla escalation di 
azioni di protesta più signifi­
cative.

L'opinione del PSI
Per quan:o riguarda l'in­

contro a Firenze tra la Dele­
gazione dei Comitato Unita­
rio Cortonese insieme ai Sin- 
dai.i della Val di Chiana, con i 
Rappresentanti dei Gruppi 
Consiliari Regionali, fra i 
quali l'Asses-arre al Turismo 
L. Aliberti ed il Presidente 
della 3” Commissione Consi­
liare che tratta il Turismo, il

“ IL  F A S C IS M O  DA 
RENZINO A BESOZZO 
(1921-1945). Propiostadi ri­
cerca su studi e fonti d’ar­
ch iv io ’’. di GIUSEPPE 
BRONZI - Editrice Grafica 
l’Etruria. Cortona, pagg.62, 

ediz. 1988. L I 2.000.
Il lavoro, di cui è autore 

l’amico prof. Giuseppie Bron­
zi, funzionario dell’Archivio 
di Stato di Arez.zo, aggiunge 
un capitolo importante per un 
quadro storico generale che 
sinora mancava, non tanto 
del fascismo nei suoi diversi 
aspetti e nelle sue cuiiiponen- 
ti, quanto del partito fa.scista 
nelle sue vicende aretine in un 
arco di tempo che abbraccia 
venticinque anni di storia lo­
cale ( 1921-1945).

Esistevano infatti studi, 
prevalentemente tesi di lau­
rea, senz’altro validi ed in cer­
ti ca.si approfonditi, ma pur 
sempre parziali, cioè riferiti 
ad una determinala frazione 
di tempo: le origini, le leggi

.ipeciali, il regime, e numerosi 
scritti sul periodo bellico, 
spesso agiografici.

Il prof. Bronzi che, nella 
sua attività professionale di 
archivista di stato, ha riordi­
nato ed inventariato i fondi 
archivistici della Federazione 
dei fa.sci di combattimento di 
Arezzo, del Comitato provin­
ciale di liberazione nazionale 
e della Corte d’assise Straor­
dinaria. provvedendo ad una 
schedatura analitica di com- 
ples.sivi 7.5(X) circa fascicoli 
d’archivio, ha raccolto in una 
pregevole sintesi le vane fonti 
edite ed inedite, gettando 
squarci su aspetti sconosciuti 
del “ventennio" nella provin­
cia di Arezzo.

Particolarmente appro­
fondite ed ampiamente svolte 
risultano le parti relative alle 
origini del fascismo e al pe- 
ricxlo bellico, a causa della 
maggiore disponibilità di do­
cumentazione archivistica, 
che è invece abbastanza ridot­

ta per quanto riguarda le vi­
cende del partito in provincia 
di Arezzo durante gli anni del­
l’affermazione del regime 
(1927-39).

Oltre che un prezioso con­
tributo storico, il volume ap­
pare soprattutto un utile 
strumento di lavoro per ricer­
catori, insegnanti e studenti, 
che intendano approfondire 
una pagina della storia più re­
cente a livello locale (vista at­
traverso le vicende della Fe­
derazione fascista, dalle origi­
ni - sono noti i fatti sanguinosi 
di Renzino di Foiano della 
Chiana dell’aprile 1921 -fino 
all’ultima resistenza dei fasci­
sti aretini fuggiaschi, inqua^ 
drati nella brigata nera don 
F.mllio Spinelli, di stanza a 
Besozzo -provincia di Varese 
-nella primavera del 1945), 
seguendo le piste di ricerca 
storico -archivistica e biblio­
grafica che l’autore propone.

Ivo Camerini

PSI cortonese in merito alle 
conclusioni dell’incontro 
esprime la propria insoddisfa­
zione, poiché è stata ribadita 
la volontà da parte della 
Giunta Ragionale Toscana di 
approvare la proposta di leg­
ge che esclude Cortona da se­
de di A.P.T. Abbiamo avuto 
modo di esprimere il nostro 
disappunto poiché questa 
scelta penalizza il territorio 
Cortonese e della Val di 
Chiana in un settore trainante 
della nostra economia, come 
il turismo e che avrà ripercus­
sioni economiche in tutto il 
settore.

Questa scelta sarà 
contrastata dal PSI cortonese 
con ogni mezzo ed assieme 
alle altre organizzazioni socia­
li, politiche e sindacali, affin­
ché venga affermato il diritto 
di Cortona ad essere sede di 
A.P.T. Il PSI non starà ad as­
sistere passivamente a questa 
ennesima ingiustizia nei con­
fronti del nostro territorio 
comunale. Come già afferma­
to in altre occhioni i s(K;ialisti 
considerano sempre più con­
creta, nel caso non vi sia un 
ripensamento da parte della 
regione, la possibilità di ricor­
so da parte dell’Amministra­
zione Comunale al Tribunale 
Regionale Amministrativo, 
per ribadire il diritto di Cor­
tona che l’essere sede di APT 
gli deriva dalla previsione del­
la Legge Regionale n.9, là do­
ve dice “turisticamente rile­
vante”, requisito che Cortona 
ha veramente. Aderirà inoltre 
a tutte quelle iniziative pro­
mosse dal Comitato Unitario, 
affinché Cortona sia sede di 
APT,

RUBRICA FINANZIARIA
Il clima di fiducia delle fa­

miglie per tutto il 1988 ha 
avuto una tendenza crescente, 
espressione di un generalizza­
to ed accresciuto ottimismo: 
per dirla alla maniera del fa­
volista greco Esopo, alla fa­
miglia italiana piace essere sia 
“cicala” che ‘formica”, senza 
esagerare.

L’ISCO ha condotto una 
indagine agli inizi di gennaio 
su tale argomento e l’indica­
tore di fiducia elaborato su di 
essa é salito a 128.1, raggiun­
gendo uno dei massimi storici 
(in gennaio 1988 era pari a 
124.0, preso come anno base 
il 1980=100).

Tale indice, che conferma 
la tendenza dell’ultimo trime­
stre dello scorso anno, é la 
sintesi delle positive valuta­
zioni prospettiche sulla situa­
zione economica del paese, 
nonostante i primi accenni di 
ripresa dell’inflazione.

L’indagine mostra le posi­
tive indicazioni sulla situazio­
ne economica delle famiglie 
per le quali la crescente pro­
spettiva di miglioramento é 
correlata ad una crescita del 
risparmio; al momento circa 
il 46% delle famiglie quadra il 
proprio bilancio mentre l’area 
dei risparmiatori è intorno al 
43%. La fiducia sulla oppor­
tunità e convenienza del ri­
sparmio viene espressa da cir-

I Situazione economica 
della famiglia

Giudizi sui 12 mesi 
precedenti 1988 1989
migliorata 15 18
stazionaria 67 66
peggiorata 18 16
saldo -3 -1-2
Previsioni
sui Ì2  mesi successivi 
in miglioramento 15 18
stazionaria 66 66
in peggioramento II II
saldo +4 +7

Risparmio
Previsioni sulla possibiliià 
nei 12 mesi successivi 
certamente si 13 13
forse sì 34 34
Previsioni sulla convenienza 
nei 12 mesi successivi 
certamente sì 46 43
forse si 29 31

BilaiKio finanziario attuale
La fam iglia fa  debili e/o  
preleva dalla riserve 8 11
quadra il bilancio 48 46
risparmia 42 43
saldo____________ .34 32

ca i tre quarti delle famiglie 
intervistate. Per quanto ri­
guarda i consumi familiari de­
stinali sia all’acquisto sia di 
beni durevoli che di beni im­
mobili. le intenzioni mostra­
no una dinamica evolutiva.

Nel presente il 17% delle 
famiglie ritine opportuno ac­
quistare beni durevoli, il 20% 
ritine non opportuno fare tale 
spesa, gli indecisi continuano 
ad essere la maggioranza 
(63%). Nel breve periodo le 
famiglie che hanno pro­
grammato di acquistare beni 
durevoli rappresentalo circa 
il 32%, mentre quelle che in­
tendono effettuare sp<se fina­
lizzate al miglioramento e 
manutenzione della casa il 
17% del campione.

In previsione dei prossimi 
due anni la domanda di auto­
vetture continua a riflettere 
una sensibile vivacità - una 
quarto delle famiglie ha in­
tenzione di cambiare macchi­
na o acquistarne un’altra - 
mentre la propensione all’ac­
quisto della casa si mantiene 
sui valori dell’anno scorso, 
nonostante la forte lievitazio­
ne dei prezzi che ha interessa­
to questo settore negli ultimi 
mesi, circa il 7% delle famiglie 
ha intenzione di acquistare 
l’abitazione.

Ernesto Gnerucci

Spesa per ì beni durevoli 
1988 1989

Il momento attuale è: 
favorevole 17 17
indifferente 44 48
sfavorevole 25 20
non so 15 15
Intenzioni di spesa 
in generale 
(Nei prossimi 12 mesi 
rispetto ai precedenti) 
di più 7
uguale 11 12
di meno II II
nessuna spesa 66 62
non so 5 5
Intenzioni di spesa breve 
per Pabiiazione 
(manutenzione e modifiche) 
sì, certamente 6 5
sì, probabilmente II 12
no. probabilmente 12 12
no, certamente 65 65
non so 7 6
/  prossimi acquisti 
(abitazione)

I ,  certamente 2 2
probabilmente 5 5

no, probabilmente 9 9
no, certamente 80 8 1
non so 4 3
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CAMPIONATI ARCI

POLISPORTIVA MONSIGLIOLO: 
SAPORE DI PRIMATO

Continua il mio viaggio 
sulle squadre che parteci­
pano ai campionati ARCI, 
in questo numero è il turno 
della simpaticissima Poli- 
sportiva Monsigliolo che 
sta andando molto bene 
nel suo campionato, infatti 
è al II posto in classifica a 
due punti dalla FRATTI- 
CIOLA, ma deve recupe­
rare una partita sulla carta 
(come si dice calcistica­
mente) facile e i propositi 
per raggiungere i rivali di

te. per i primi anni si è limi­
tata a partecipare a tornei o 
campionati ARCI e alla 
conquista di qualche Cop-_ 
pa Disciplina.

Poi, crescendo il gruppo, 
sono venuti anche i risultati 
come la vittoria nel cam­
pionato ARCI 1982/83 e 
vari buoni piazzamenti 
successivi; vittorie nel tor­
neo di Monsigliolo, più 
volte Finalista e vincitrice 
nel 1986 e 1987 del Tor­
neo della Festa Dell’Unità

posizione di questa Socie­
tà:
Presidente: Bernardini 
D om enico, Segretario: 
Menci L., Cassiere: Miniati 
M., Responsabile del setto­
re calcio e allenatore: 
Menci F. Commissari Mi­
niati S. e Tacconi M. Prov­
veditore: Allegria, respon­
sabile attività sportive: 
Bernardini D., Responsa­
bile Arbitri; Banini W., 
Barneschi, Bennati, Ber­
nardini, Bondi, Bruni, Bua,

A.S. FRATTA-S. CATERINA

Stop alla III Categoria 
Con I ragazzi avanti tutta

■ Il

m

sempre, gli amici della 
FRATTICIOLA, ci sono 
tutti.

Naturalmente non biso­
gna dimenticare che a 
Monsigliolo ha passato 
gran parte della sua gioven­
tù Attilio SORBI, il gioca­
tore della nostra zona che 
ha raggiunto i massimi li­
velli calcistici. SORBI sta 
attualmente giocando in 
serie C-I, con il VENEZIA 
MESTRE; questo certa­
mente è di stimolo per que­
sta Polisportiva a fare sem­
pre meglio. Si è formata 
nella primavera del 1976, 
per iniziativa di un gruppo 
di giovani dei paese che in- 
tendenvano dare una or­
ganizzazione stabile ad at­
tività sportive che già si 
erano affermate come il 
Calcio, la Pallavolo, il Po­
dismo.

Fin dagli inizi gli obbiet­
tivi erano semplici ma ab­
bastanza difficili da realiz­
zare:
-allargare sempre più la 
partecipazine giovani 
(e non), alle attività sporti­
ve;
-cercare di stimolare il sor­
gere di strutture fìsse dove 
poter praticare l'attività a 
livello di paese; 
-partecipazione di tutti, al 
di là delle capacità e dei 
risultati.

E infatti, guardando ad 
esempio la squadra di cal­
cio, che in questi anni ha 
svolto l’attività più oostan-

r  - e . - '

di Camucia ect.
Il podismo ha avuto gli 

anno d’oro nei primi tem­
pi, quando ogni festa orga­
nizzava una corsa ed allora 
la partecipazine era nume­
rosa e con qualche atleta 
anche competitivo, come 
Danilo Bernardini detto 
Fornito; in seguito è rima­
sta una attività meno con­
tinua e limitata alla parte­
cipazione ad alcune corse.

E così la pallavolo: dopo 
un buon avvio, è andata 
scomparendo con la man­
cata effettuazione dei tor­
nei amatoriali che inizial­
mente ne avevano stimola­
to la pratica.

Solo adesso sta ripren­
dendo l’interesse nel paese 
per questo sport, grazie al­
l’attività di un gruppo di 
ragazze intenzionate a ri­
prendere e formare una 
squadra di pallavolo fem­
minile.

Quest’anno poi, presso il 
Circolo Ricreativo di Cul­
tura e Sport di Monsigliolo 
dove la Società ha sede, 
dopo anni di lavoro volon­
tario, è stata completata la 
costruzione di un campo 
Sportivo con i relativi spo­
gliatoi. Questo ha dato un 
nuovo impulso alla parte­
cipazione, a ll’impegno 
sportivo e, anche ai risulta­
ti, in quanto la squadra di 
calcio si sta ben compor­
tando nel cam pionato 
ARCI.

Ora veniamo alla com-

. -1 T ^  -

Calussi, Garzi, Grazzini, 
Manso, Mariottoni, Menci 
F., Menci L., Mencaroni, 
Miniati M., Miniati R., 
Miniati S., Pierini, Salva- 
dori, Santucci, Tacconi, 
Vanni. E giusto menziona­
re anche i soci non giocato­
ri come Sorbi, Capoduri, 
Tattanelli, Fortini e Mac- 
carini e naturalmente tutti 
coloro che hanno fatto di 
qusto gruppo un esemio di 
organizzazione e serietà.

Alberto Cangekmi

Quest’anno calcistico è 
iniziato fier A.S. Fratta in 
m aniera particolare in 
quanto essa ha dovuto ri­
nunciare al campionato di 
3 cat., dove da anni parte­
cipava con buoni risultati, 
ma il Presidente ANCORI 
non si è perso d’animo, abi­
tato a stare gran parte della 
giornata con i ragazzi in 
quanto maestro elementa­
re, ha voluto premiarli, 
continuando un attività 
che dura ormai da tanti 
anni e credetemi sta otte­
nendo risultati ottimi. Già 
nel suo atto costitutivo 
l’AS FRATTA - S.CA- 
TERINA (sono oramai 
quasi 19 anni) stabilì che il 
fine principale doveva es­
sere quello di educare i 
giovani ad una vita sana ed 
improntata a comporta­
menti corretti sia nei con­
fronti dei compagni di 
gruppo come verso gli av­
versari di gioco.

In questi anni non si è 
venuti mai meno a questa 
finalità e quindi si spiega 
come possa accadere che 
non aderisca per varie ra­
gioni a manifestazioni 
sportive per adulti, come è

■ Prossimo numero 
sarà dedicato a un 
ampio panorama sul­
l ’andam ento delle 
squadre della nostra 
zona sui campionati 
ARCI di I e m  cat.
■ Nel prossimo nu­
mero faremo visita ai 
ragazzi di MERCA- 
TALE.

C lassifica Cam pionato A R C I III Cat.

SQUADRE P G V N P F s
MONSIGLIOLO 25 17 9 7 1 36 18

FRATTICCIOLA 27 18 IO 7 1 35 15

LUNA IN GABBIA 24 18 9 6 3 39 21

STAZIONE FOIANO 22 18 8 6 4 22 17

GYMNASIUM 22 18 9 4 5 26 23

BAR LE FONTI 21 18 9 3 6 23 19

PUB QUO VADIS 20 17 6 8 3 29 26

ARCI CHIANACCE 18 17 5 8 4 24 18

ARCI RENZINO 16 18 5 6 7 22 20

CONS. AGRARIO 15 18 6 3 9 20 29

ARCIFARNETA II 17 2 7 8 17 27

CORTONA IO 18 3 4 11 16 37

POL. PIETRAIA II i8 1 9 8 18 31

ARCI MANCIANO 4 18 0 4 14 13 40

avvenuto quest’anno, ma 
mai ha pensato di abban­
donare l’attività a livello 
giovanile.

L’AS Fratta è presente 
nella stagione 88/89 con 
ben due squadre a livello 
giovanile: gli ALLIEVI e 
gli ESORDIENTI.

Con gli Allievi hanno 
costituito, in collaborazio­
ne con US Cortona/Ca-

un po’ di tutto, anche se i 
risultati di classifica sono 
modesti, due vittorie e tre 
pareggi e molte sconfìtte, 
ma i margini di migliora 
mento sono evidenti, tutu 
ciò ripaga sia i ragazzi sia i 
loro dirigenti dei molti sa­
crifìci affronatati. Del resto 
gli scopi della società non 
erano certamente quell' 
della classifica, ma ben al

a r s
mucia un gruppo abba­
stanza valido che ha dato e 
danno belle soddisfazioni, 
anche se i risultati sono 
leggermente al di sotto dei 
reali valori.

Per gli Esordienti si è 
trattato di mettere insieme 
un gruppo di ragazzini che 
vanno dal 1976 al 1978 e 
anche con qualche unità 
del ’79.

Q uesti ragazzini in 
quanto si tratta veramente 
di piccoli calciatori alle 
prime esperienze, compio­
no progressi si può dire 
giornalmente e ciò rende 
particolare felice il loro 
Presidente Angori, che fa

tri, veniamo ora a vedere 
chi sono questi baldi gio­
vani.

ALLIEVLAngori Die­
go, Falomi M., Rosini, Ca­
pacci, Tortesi S., Bardi M., 
Mastrocola, Ghezzi, Faral- 
li, Mancioppi A., Celli D., 
Celli S., Benigni, Zucchini, 
Angori Andrea, Rosi E., 
Castellani, Brogi, Grafe A. 
Esordienti: Falomi N., 
Maccarini, Rosi A., Grafe 
F., Fili, Duri, Lodovichi, 
Bardi A., Attardo, Milioni, 
Taricchi, Magi, Sarcoli, 
Lattanzi, Milani, Milluzzi, 
Meucci, Roggi, Agnelli, 
Faralli L„ Conti, Chiara- 
bolli, Gemini.

ALBERGO-RISTORANTE
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Anche quest^anno più vitale che mai 
il settore giovanile del Cortona-Camucia
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LA CENA DEI GIOVANI
Ormai da diversi anni la 

attività del settore giovani­
le del Cortona Camucia è 
svolta a livelli assai elevati 
per rendimento delle squa­
dre e per organizzazione e 
per la qualità degli atleti 
che ne esce fuori. E così che 
anche quest’anno alla ri­
presa della attività agoni­
stica le squadre giovanili 
che sono state presentate 
dalla società locale ai bloc­
chi di partenza erano più 
preparate e ben approntate 
che mai. Non a caso la 
prima squadra attinge a 
piene mani dal suo settore

ancor prima che per i risul­
tati per la passione e la se­
rietà con cui è portato 
avanti da tutti quelli che 
sono preposti alla organiz­
zazione ed alla preparazio­
ne. Soprattutto negli ultimi 
anni si è cercato di allarga­
re al maggior numero pos­
sibile di ragazzi la pratica 
del calcio ma nel tempo 
sempre di più la qualità ha 
sosituito la quantità. Que­
st’anno le squadre iscritte 
sono 6 e sono così suddivi­
se: Esordienti A e B, i primi 
allenati da Gazzini Umber­
to i secondi da Lodovichi

questo articolo esamine­
remo solo l’andamento de­
gli esordienti A e B mentre 
quello delle altre squadre 
sarà ripreso in atticoli suc­
cessivi.

Gli esordienti A sono al­
lenati da Umberto Gazzini 
che già circa 5 anni fa ave­
va allenato i primi calci ed i 
Pulcini, quindi ha allenato 
a Montecchio, il settore 
giovanile e la prima squa­
dra quindi quest’anno è 
tornato tra le fila della so- 
cietii arancione con ottimi 
risul'ati; su circa 20 partite

giovai! le; non è solo una 
questione di comodo ma 
una vera e propria questio­
ne di qualità che nel tempo 
st;mbra ulteriomiente af)ì- 
narsi Già negli anni parsati 
ci sono stati numerosi 
esempi di giovani che sono 
stati prelevati da grandi so­
cietà di serie A ed anche 
quest’anno sembra essere 
in linea con gli airi visti i 
provini che sono stati effet­
tuati da società come l’In- 
ter, il Milan; il Napoli ed 
altre che sembra siano inte­
ressate ad attingere da que­
sto vivaio cosi vitale e pro­
lifico (Esordienti visionati: 
Caponi, Gori, Pieroni, Cot- 
tini, Cateni, Zarillo e Ten­
ti). Ma andando al di là di 
queste belle e promettenti 
possibilità c’è da mettere in 
evidenza il settore giovani­
le nel suo complesso che 
merita davvero un elogio

Giuseppe; Giovanissimi 
Pro'rinciali e Regionali al­
lenati da Piero Magi: Al- 
.'ievi Regionali allenati da 
Pasqu.51 ini ed infine gli 
Under 18 Regionali alleiia- 
ti da lodovichi. Oltre a 
queste attività sul campo 
ne viene svolti un’altra in 
palestra che riguarda i gio­
vani nati negli anni 79,80, 
81 e che in pratica è una 
vera e propria scuola di 
calcio per preparare questi 
giovanissimi pretendenti 
calciatori a disputare i tor­
nei dei “Primi calci” e pul­
cini che inizieranno ad 
aprile; per quanto riguarda 
questa attività la società 
tiene a far sapere che le 
iscrizioni sono tuttora pos­
sibili e questa attività viene 
svolta ogni lunedì alla pa­
lestra Comunale di Camu­
cia. Per quanto riguarda la 
attività delle squadre, in

sisted
soluzioni in fo rm atiche  p erso n a lizza te
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ci sono state due sole scon­
fitte, 3 pareggi e il resto tut­
te vittorie: una particolari­
tà, la sua squadra ha subito 
solo 4 goa's reali:'.zandone 
ben più di 60 quindi dalle 
cifre risjitii sibilo una 
compagine compatta e ben 
armonizzata con dei mec­
cani: mi collaudati. Per 
quanto riguarda l’arida- 
mento ed il rendimento 
degli Esordienti B c’è da 
dire innanzi tutto che sono 
notevolmente più piccoli 
di età dei loro sinonimi ed 
inoltre giocano insieme da 
minor tempo cosicché 
hanno avuto un rendie- 
mento di campionato alta­
lenante accostando a delle 
belle vittorie altre partite 
giocate un po’ meno bene; 
comunque i ragazzi di Lo­
dovichi avranno modo di 
rifarsi e nella fine di questo 
campionato e già fin dal­
l’anno prossimo visto che 
sono i sostituti naturali de­
gli Esordienti a che l’anno 
prossimo, perlomeno al­
cuni, passeranno alla sud- 
divisione superiore. Sono 
del resto le due, delle squa­
dre as.sai compatte la prima 
con un pizzico di esperien­
za in più, la seconda con 
notevoli po tenzia lità .

L’obbiettivo primario del 
resto è quello di indirizzare 
i ragazzi ad una educazione 
sportiva, farli divertire gio­
cando insieme, fargli ap­
prendere lo spirito di sacri­
ficio ed allo stesso tempo 
.socializzare e creare uno 
spirito di gruppo. Il risulta­

to è importante ma ancor 
prima viene l’impegno e la 
capacità di aver grinta sen­
za mai eccedere in inutili 
eccessi. E così che la partita 
diventa una verifica oltre 
che degli insegnamenti 
sportivi di quelli umani e di 
educazione nello sport; cer­
to la tensione agonistica 
non manca anche a questi 
giovani calciatori ma an­
che qtsto fa parte della 
predisposzìone al calcio e 
se un ragazzo vale saprà 
accostare alla grinta anche 
la tecnica.

La rosa delle due squa­
dre; ESORDIENTI A: 
Biagiotti Andrea, Caponi 
Manuele, Castellani An­
drea, Cateni Alessandro, 
Cherubini Andre.a, Cottini 
Andrea, Felici Nicola, Go­
ri Lucio, Luchini Andrea, 
Mendichi Marco, Mendi­
chi Simone, Meucci Ales­
sio, Pieroni Lorenzo, Van- 
nucci Vinicio. 
ESORDIENTI B; Banini 
Alessio, Barneschi Rober­
to, Bucaletti Francesco, 
Corazza Lorenzo, Gista 
FAbrizio, Passeri Fabrizio, 
Lombardini Gianluca, Mi- 
lighetti Cristiano, Nicchi 
Fabrizio, Passeri Federico, 
Peruzzi Luca, Poccetti Fe­
derico, Rosi Alessio Tenti 
Andrea, Testini Enrico, 
Valiaai alessandro, Vincia- 
relli G abriele, Z arillo  
Francesco.

Riccardo Fioretizuoli

Sabato 11 marzo presso 
il ristorante “Tonino” di 
Cortona il C /C  ha orga­
nizzato una cena per fe­
steggiare il proprio settore 
giovanile.

Settore giovanile che ol­
tre ad espandersi in questi 
ultimi anni ha riportato in­
numerevoli successi tanto 
da farlo diventare tra i più 
quotati della provincia di 
Arezzo.

Prima della cena si è te­
nuta una assemblea dove 
hanno partecipato il Presi­
dente della società Aran­
cione Tiezzi, il Presidente 
del settore giovanile Pao- 
loni Mario, il direttore 
sportivo Meacci gli allena­
tori di tutte le varie squadre 
giovanili e un foltissimo 
numero di consiglieri.

Nello svolgersi dell’as­
semblea oltre a parlare dei 
traguardi raggiunti sono 
state fatte tutta una serie di 
constatazioni sul futuro di 
questo settore giovanile

Iniziativa editoriale 
della Pallavolo Cortonese

Il Comitato Sportivo 
Pallavolo ha realizzato 
questa pubblicazione in 
occasione del X anniversa­
rio della costituzione.

Dieci anni di attività in­
interrotta. costantemente 
rivolta alla promozione 
della pallavolo nel territo­
rio cortonese e all’esercizio 
della attività agonistica ai 
massimi livelli provinciali, 
regionali e nazionali.

Con “TEL ’89” il Comi­
tato Sportivo vuole offrire

uno strumento operativo 
utile non soltanto alle varie 
categorie imprenditoriali, 
.... ma anche a quella quo­
tidiana di tutta la cittadi­
nanza. Ciò naturalmente 
con la speranza di riuscire a 
suscitare interesse per la 
pallavolo.

anche perché le prospettive 
ci sono; tanti ragazzi sono 
stati richiesti per i provini 
da grosse società a livelli 
professionistici, già lo scor­
so anno Rachini è stato ac­
quistato dal Bologna.

La cosa che comunque 
si è voluta sottolineare 
maggio) mente, al di là dei 
successi sportivi che fanno 
sempre piacere, è che non 
si deve mai perdere di vista 
l’aspetto sociale ed educa­
tivo che lo sport deve dare 
a tutti questi ragazzi.

Al di là dei sacrifici eco­
nomici e di impegno del 
proprio tempo libero le 
soddisfazioni e la consape­
volezza di fare un qualcosa 
di utile da la forza e l’entu­
siasmo di andare sempre 
avanti.

Nel prosieguo della sera­
ta durante la cena il Presi­
dente Tiezzi nel prendere la 
parola ha ringraziato tutti 
per il contributo dato, ci­
tando alcuni tra i collabo­
ratori più stretti dal diretto­
re sportivo Meacci al Se­
gretario Vannucci, inoltre 
ha premiato per la loro 
opera il presidente del Set­
tore Giovanile Paoloni 
Mario, il Presidente onora­
rio Accordi Cav. Ivan, il 
“tifoso modello” Vittorio 
Caneschi, gli allenatori del 
settore giovanile e alcuni 
tra i consiglieri più attivit.

Un riconsocimento par­
ticolare è stato dato anche 
alla stampa locale sempre 
attenta a cogliere informa­
zioni e notizie di tutta l’at­
tività della sodetà arancio­
ne.

La serata si è conclusa in 
un clima di festa e di pro­
fonda soddisfazione so­
prattutto perché da parte di 
tutti c’era la consapevolez­
za di impegnarsi per un 
qualcosa di socialmente 
utile e, sportivamente par­
lando. importante.

Mammoli Fabrizio

di Ceccarelli Dario e Massimo
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